
Ma è proprio vero che
l’Europa ha dato il
via libera al formag-

gio senza latte, al vino senza
uva, al cioccolato senza ca-
cao, alle bibite di frutta senza
frutta? Sulla Ue circolano
troppe mezze verità che sono
peggio delle bugie intere.
Il formaggio senza latte sa-
rebbe un’offesa alla storia del
nostro Paese, ma a noi non
risulta che l’Europa voglia
imporci di produrre il for-
maggio senza latte. Il Parmi-
giano Reggiano, il Grana Pa-
dano ed il Gorgonzola non
corrono alcun pericolo. La
materie prime per i grandi
formaggi italiani sono garan-
tite e la Ue non ha nulla da
eccepire in proposito. La pre-
cisazione arriva dal Mipaaf:
“È importante comunque ri-
badire che non sono interes-
sati da questa vicenda i no-
stri grandi formaggi Dop, per
i quali non sarà mai possibi-
le l’utilizzo di materie prime
diverse da quelle previste dai
disciplinari”. Lo stesso mini-
stro Martina in un comuni-
cato stampa ha poi spostato
la questione dal problema del
latte in polvere a quello delle
etichette e della “trasparenza
delle informazioni da dare ai
consumatori”
A noi risulta che il conten-
zioso tra Ue ed Italia sia cir-
coscritto all’applicazione del
Reg. Ce 760/2008, il quale
consente l’utilizzo delle ca-
seine e dei caseinati per la

produzione dei formaggi fusi.
Il nostro governo ne ha steri-
lizzato l’applicazione perché
in contrasto con un legge ita-
liana del 1974 che vieta l’uti-
lizzo di latte in polvere per la
produzione di formaggi. L’Ue
chiede all’Italia di dare at-
tuazione alla normativa. La
richiesta è inaccettabile, ma
non è la stessa cosa che so-
stenere che l’Europa vuole
imporre all’Italia di fare il for-
maggio senza latte.
Il vino senza l’uva autorizza-
to dalla Ue è un’altra notizia
infondata. Per la Comunità
europea il vino é il prodotto
ottenuto esclusivamente dal-
la fermentazione alcolica to-
tale o parziale di uve fresche,
pigiate o no. Inoltre in tutta la
Comunità europea non si può
commercialmente chiamare
“vino” il prodotto di fermen-
tazione di uve che non pro-
vengono dalla Vitis vinifera o
da un incrocio tra questa spe-
cie e altre specie del genere
Vitis. Il vino senza uva è una

truffa. La Comunità consente
lo zuccheraggio del vino nei
Paesi del Nord Europa, che è
una pratica esecrabile, ma
non di fare il vino senza uva.
I miracolosi wine-kit diffusi
all’estero, che promettono di
ottenere pseudo vini italiani
usando misteriose polveri e
liquidi chimici di dubbia pro-
venienza, sono stati tolti, o al-
meno dovrebbero essere sta-
ti tolti dal mercato europeo a
seguito di un pronunciamen-
to della Commissione Ue.
Anche quella del cioccolato
senza cacao è una mezza ve-
rità. La Ue ha stabilito che
nella ricetta del cioccolato i
grassi vegetali possono sosti-
tuire fino a un massimo del
5% il burro di cacao, non che
si possa fare il cioccolato sen-
za cacao. Chi vuole può con-
tinuare a fabbricare ciocco-
lato “doc”, mentre i consu-
matori puristi possono sem-
pre controllare la presenza di
grassi vegetali scorrendo con
attenzione la lista degli in-

gredienti.
Nelle bibite gassate di frutta il
contenuto minimo di succo
di frutta è del 12%. Poco, ma
comunque non è corretto
scrivere che le bibite gassate
sono prive di frutta. Il pro-
duttore, per altro, può au-
mentare a suo piacimento la
quantità di frutta nella bibita.
L’Europa è matrigna, ma non
attribuiamole colpe più gravi
di quelle che ha già.
Le regole per la “fabbrica-
zione” dei cibi e delle bevan-
de sono importanti, ma la bat-
taglia in sede comunitaria va
condotta principalmente per-
ché ai consumatori venga da-
ta un’informazione comple-
ta e corretta sull’origine del-

le materie prime e di tutti gli
ingredienti che compongono
un certo prodotto, anche se
trasformato, e sullo stabili-
mento dove quel prodotto è
stato lavorato, in modo che i
consumatori possano sce-
gliere con cognizione di cau-
sa ed evitare di comprare ciò
che non gli aggrada o riten-
gono nocivo.
L’informazione completa e
corretta è fondamentale ed é
alla base del consumo con-
sapevole. In questo momento
l’informazione che viene da-
ta sulle etichette dei cibi è,
per disposizione comunita-
ria, in alcuni casi parziale, in
altri casi nulla. In pochi casi
completa e corretta.

il Fondo
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Gli agricoltori piemontesi so-
no esasperati dalle conti-

nue scorribande nelle campa-
gne di cinghiali, caprioli e sel-
vatici predatori, che provocano
ingenti danni alle colture. Sul-
la questione è intervenuta an-
che la Direzione nazionale del-
la Cia che ha approvato il se-
guente ordine del giorno.
“La Direzione Nazionale della
CIA riunita a Roma il 23 giu-
gno 2015
CONSIDERATO CHE
– l’emergenza relativa alla pre-
senza delle specie alloctone
e invasive, degli ungulati, dei
selvatici predatori nelle cam-
pagne ha determinato una
situazione insostenibile su
tutto il territorio nazionale;

– le imprese agricole colpite,
ormai da anni sostengono
spese e subiscono danni spes-
so mai risarciti;

– la esasperazione degli agri-
coltori ha raggiunto livelli
molto elevati, determinata
anche dal pericolo per la in-
columità fisica

CHIEDE
– al Parlamento e al Governo
(Mipaaf, Ministero dell’Am-
biente e ISPRA) provvedi-
menti legislativi e attuativi
che consentano la limitazio-
ne/gestione delle specie, in
relazione alla capacità del ter-
ritorio di sostenere la loro a-
deguata presenza nella logi-
ca della coesistenza sosteni-
bile;

– alle Regioni e agli Enti locali
interventi adeguati di abbat-
timento selettivo rivolti al-
l’effettivo controllo della mas-
siccia presenza delle specie
alloctone e invasive, degli un-
gulati e dei selvatici predato-
ri che stravolgono l’equilibrio
naturale e produttivo;

– a tutte le istituzioni un ade-
guato ristorno di fondi capa-
ce di rispondere alle effettive
perdite determinate dai dan-
ni.

La Direzione Nazionale della
CIA
– invita le Associazioni vena-
torie ambientaliste e anima-
liste ad evitare contrapposi-
zioni, considerando conmag-
giore attenzione e disponibi-
lità le ragioni degli agricol-
tori, in quanto soggetti che
ricavano il proprio reddito
dalla produzione agricola e
dall’allevamento oltre che es-
sere, nel loro lavoro, rispet-
tosi dell’ambiente e del terri-
torio;

– dichiara in assenza di risposte
immediate lo stato di agita-
zione delle categorie”.

È emergenza
ungulati e

selvatici predatori

INFLAZIONE: crescono i prezzi dei prodotti agricoli
ma non la remunerazione degli agricoltori

Lodovico Actis Perinetto

Presidente Cia Piemonte

di L’Europa è matrigna, ma
non attribuiamole più
colpe di quelle che ha già

Dopo quattro mesi di cali consecutivi, l'inflazione torna a crescere. A spin-
gere il Paese fuori dalla deflazione, un contributo giunge anche dal

"made in Italy" agroalimentare con il carrello della spesa che, rispetto alla
scorso anno, vede aumentare i listini dell'ortofrutta. Così il presidente na-
zionale della Cia Dino Scanavino ha commentato i dati diffusi oggi dall'Istat.
In particolare, sono stati i vegetali freschi a far segnare il rialzo tendenziale
più importante (+11% rispetto al 2014), seguiti dalla frutta che ha visto au-
mentare il prezzo del 3,2%. Anche se su base mensile la crescita dei prezzi
è stata più timida (aumenta la frutta fresca, ma si riduce il prezzo della ver-
dura) -ha sottolineato Scanavino- i segnali di ripresa dei consumi da inizio an-
no sembrano comunque ripercuotersi positivamente sui listini del 2015.
Ma tale tendenza -secondo il presidente della Cia- deve trasferirsi velocemente
sulle fasi a monte della filiera. Sono sempre di più i casi e i settori in cui le a-
ziende agricole con le loro vendite non riescono a remunerare i costi di pro-
duzione. È opportuno mettere in campo le iniziative e gli strumenti neces-
sari a trasformare in reddito i segnali di ripresa che ci giungono dalle stati-
stiche sull'economia.
Soluzioni definitive in tempi rapidi, è questo che rivendicano le aziende.
Solo così -ha concluso Scanavino- gli sforzi che sostengono gli agricoltori
per riuscire a portare i prodotti all'interno del carrello della spesa saranno re-
munerati e valorizzati sul mercato.



“Ipascoli in affitto, in
molti casi - dichiara-
vano margari e pa-

stori della Cia già molti anni
fa - le mandrie non le hanno
mai viste, sono solo sulla car-
ta. Ci sono pseudomargari
che presentano ogni anno do-
cumentazioni mendaci al fine
di dimostrare sia la titolarità
dei terreni sia l'attività svol-
ta sul territorio montano, re-
quisiti fondamentali per l'e-
rogazione del contributo co-
munitario”. Con manovre
cartacee, giocate sul filo del-
le norme comunitarie, alcu-
ne aziende, piemontesi e
non solo, sono riuscite in
tanti anni a riscuotere premi
Pac milionari. Una laboriosa
indagine del comando Fore-
stale ha finalmente messo
fine, in questi giorni, a que-
sto sistema truffaldino. “As-
sociazione a delinquere fina-
lizzata al percepimento di
fondi europei”: è questo il ca-
po di accusa che pesa sui ti-

tolari di pascoli in affitto, al-
cuni dei quali si sono potuti
controllare soltanto a bordo
di un elicottero tanto erano
impervi, impossibili per l’al-
peggio di mandrie e greggi.
Sulla vicenda si è espresso
il viceministro all’Agricoltu-
ra Andrea Olivero sottoli-
neando l’importanza dell’a-
zione messa a segno nel
contrasto alle truffe che u-

miliano la nostra montagna
sottraendo pascoli e finan-
ziamenti agli allevatori alpi-
ni. “La Cia piemontese - ha
dichiarato il presidente re-
gionale della Cia Ludovico
Actis Perinetto - auspica che
l’intervento non resti un caso
isolato e che lo Stato man-
tenga forte la volontà di con-
trastare speculazioni e truf-
fe che impoveriscono chi già
vive e lavora con grandi dif-
ficoltà in alta montagna. La
nostra organizzazione coglie
l’occasione per rinnovare l’in-
vito ai Sindaci dei Comuni
di montagna, proprietari del-
la maggioranza dei pascoli e
degli alpeggi, a non perse-
guire, relativamente agli af-
fitti dei pascoli, una politica
volta al solo profitto che fi-
niscono per mettere in crisi
le piccole aziende dei veri
margari e pastori, impossi-
bilitati a partecipare alle ga-
re di appalto stanti i canoni
proibitivi”.
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Le truffe degli alpeggi
che umiliano la montagna

L’Embargo russo colpisce pesantemente anche il Piemonte

Dopo la decisione dei ministri degli Esteri europei di estendere per altri sei mesi
le sanzioni alla Russia – fino al prossimo 31 gennaio -, Mosca ha deciso a sua vol-

ta di prolungare per un anno – il doppio del periodo delle sanzioni Ue – l’embargo sui
prodotti europei già in atto su carne, latticini, frutta e verdura. In un anno, questa “guer-
ra fredda” ha creato 100 miliardi di euro di danni e mancati introiti ai paesi dell’Ue.
Insufficienti fino ad ora le misure adottate dalla Ue a sostegno dei settori più colpiti.
Per il Piemonte gli effetti del provvedimento imposto da Putin sono ingenti. Ad esse-
re colpito è soprattutto il settore ortofrutticolo, ma ne risentono anche quello delle pa-
tate e zootecnico. La preoccupazione nasce anche per il settore delle carni e dei pro-
sciutti Dop Parma e San Daniele, i cui circuiti sono alimentati dalle cosce di suini al-
levati in Piemonte.

Lodovico Actis Perinetto

Ad Expo, allo stand
della Cia, in vetrina
i prodotti del Piemonte

I l Piemonte è presente all’Expo di Milano
con l’obiettivo di fare conoscere i prodotti

tipici regionali e comunicare ciò che sta
dietro all’enogastronomia. Allo stand del-
la Cia è esposto un campionario della prin-
cipali produzioni tipiche piemontesi frut-
to del lavori degli associati Cia.

Il Presidente regionale della Cia Piemonte, Ludovi-
co Actis Perinetto con il vicepresidente Gabriele
Carenini ed il direttore Giovanni Cardone, allo stand
della Cia Piemonte ad Expo.

LaCia ha contribuito al-
la nascita di Agrinsie-
me ed opera in modo

convinto per il rafforzamento
del nuovo Organismo, sia a
livello centrale che periferico.
L’unità del mondo agricolo è
da sempre un obbiettivo del-
la nostra Organizzazione.
Nella IV assemblea elettiva
della Cia Giuseppe Politi, lan-
ciò l’idea di una “Costituente
dell’agricoltura, capace di
rappresentare meglio gli in-
teressi generali dell’agricol-
tura, esaltare i valori dell’a-
gricoltura nella società, in
rapporto alla politica e nel-
l’economia”.
Quell’idea ha compiuto un
primo importante passo in a-
vanti con la nascita di Agrin-
sieme, che rappresenta un
momento di forte disconti-
nuità rispetto alle logiche del-

la frammentazione che han-
no spesso caratterizzato il
mondo agricolo ed è portato-
re di un nuovo modello di
rappresentanza. Al momen-
to sono sei le Organizzazioni
legate da un accordo interas-
sociativo, impegnate ad ope-
rare in modo coordinato: Cia,
Confagricoltura, Copagri, Ag-
ci-Agrital, Fedagri-Confcoo-
perative e Legacoop Agroali-
mentare.
Il cammino verso l’unità è an-
cora lungo e difficile, ma gra-
zie ad Agrinsieme il settore
ha acquisito maggiore credi-
bilità nei confronti delle Isti-
tuzioni rispetto ad un passato
anche molto recente, quan-
do tante sigle presentavano
ciascuna le proprie proposte
senza alcun coordinamento,
ed ha permesso di ottenere,

pur in unmomento di grande
difficoltà per il Paese, alcuni
risultati significativi.
Le divisioni del mondo agri-
colo hanno la loro origine in
unmondo che non esiste più.
Gli agricoltori hanno smesso
di essere interessati all’origi-
ne bianca o rossa delle loro
Organizzazioni, ma chiedo-
no loro di operare insieme
per rendere più forti le istan-
ze delle imprese agricole e
più efficace il confronto con
le Istituzioni statali, regiona-
li e comunitarie. E’ antistori-
ca la posizione di chi persi-
ste nell’alimentare contrap-
posizioni inutili e fuorvianti
e rifiuta ogni discorso unita-
rio. Le porte di Agrinsieme
rimangono, comunque, sem-
pre aperte a chi ne condivide
i valori.

Le porte di Agrinsieme sono sempre
aperte a chi ne condivide i valori

di

Gabriele Carenini

Vice Presidente
Cia Piemonte

La stagione della frutta
estiva è cominciata e,
come purtroppo avvie-

ne da troppo tempo, giunge il
segnale che il comparto è
tutt’altro che uscito dalle sec-
che della crisi. I primi prezzi,
in particolare di pesche e net-
tarine, proseguono nella ten-
denza calante degli anni pas-
sati con quotazioni che, per
le nostre aziende frutticole,
significano non coprire nem-
meno i costi di produzione e
di conferimento. Sul fronte
interno alle sforbiciate della
Gdo sui prezzi d’acquisto non
corrisponde, come sempre,
analogo abbassamento al
consumatore mentre su quel-
lo dell’export, nei supermer-
cati tedeschi e nordici, i pro-
dotti italiani sono venduti in
promozione a prezzi decisa-
mente più bassi rispetto ai
frutti spagnoli. Quest’anno
poi si fa sentire ancor più del
passato la concorrenza della
Grecia e l’embargo russo ha
richiuso le porte ad uno dei

migliori mercati delle produ-
zioni italiane. A quest’ultimo
proposito non bisogna ripe-
tere l’errore dell’anno passa-
to quando gli interventi co-
munitari sono arrivati trop-
po tardi: non dimentichia-
moci che si tratta di prodotti
di alta deperibilità che non
possono trovare facilmente
collocazioni alternative tan-
to più se molto distanti.
La Cia nazionale ha più volte
indicato l’urgenza di voltare
pagina nel comparto frutti-
colo, a superare i piccoli in-
teressi di campanile e di ter-
ritorio per dar vita a forme di
aggregazione in grado di va-
lorizzare e remunerare al
meglio la produzione, per
reggere la competizione con
i produttori iberici al fine di
garantire ai frutticoltori un
reddito adeguato ed assicu-
rare loro un futuro. Allo sco-
po ha avviato da tempo in-
contri con il Ministro italia-
no alle politiche agricole,
Maurizio Martina chiedendo
misure istituzionali, com-
merciali per scongiurare l’en-
nesima débacle della nostra
frutta. In questi giorni il pre-
sidente nazionale Scanavino
ha rappresentato al commis-
sario europeo all’agricoltura,
Phil Hogan, l’importanza del
settore frutticolo per il nostro
Paese, la situazione di emer-
genza che le aziende stanno
affrontando e, quindi, l’indi-
spensabilità di interventi ur-
genti, con l’introduzione di
misure Ue ad hoc, per la so-
stenibilità economica dei frut-
ticoltori.

Si susseguono gli incontri della Cia con
le istituzioni a tutela dei nostri frutticoltori

di

Giovanni Cardone

Direttore regionale
Cia Piemonte



Salgono a sei le Organizza-
zioni professionali e le Cen-
trali cooperative che fanno
parte del Coordinamento.
Insieme rappresentano ol-
tre il 50% del valore della
produzione agricola nazio-
nale e il 40% circa del va-
lore dell'agroalimentare i-
taliano. In autunno la se-
conda Conferenza econo-
mica.

Copagri aderisce ad Agrin-
sieme. Salgono così a sei le
Organizzazioni legate da un
accordo interassociativo, che
operano in modo coordinato
ed unitario: Cia, Confagri-
coltura, Copagri (come or-
ganizzazioni professionali);
Agci-Agrital, Fedagri-Conf-
cooperative e Legacoop A-
groalimentare (come cen-
trali cooperative, a loro vol-
te riunite nella sigla Allean-
za delle Cooperative Agroa-
limentari). Agrinsieme rap-
presenta circa il 40% del va-
lore della produzione e del
valore aggiunto di settore.
La novità è stata segnalata
nel corso della conferenza
stampa di Agrinsieme.
Annunciato poi il passaggio
del testimone da Mario Gui-
di a Dino Scanavino, che as-
sume l'incarico di nuovo
coordinatore di Agrinsieme e
resterà in carica per la du-
rata di un anno, come previ-
sto dal documento congiun-
to delle sei sigle.
"Le varie organizzazioni del
Coordinamento -ha osser-
vato il presidente di Confa-
gricoltura, Mario Guidi- han-
no saputo integrare storie e
patrimoni di valori che non
vengono annullati, ma esal-
tati in una strategia unitaria
fortemente orientata al fu-
turo. Siamo un raggruppa-

mento inclusivo. Le nostre
porte sono aperte a quelle
organizzazioni che si rico-
noscono nella nostra visio-
ne dell'agroalimentare ita-
liano".
"Ci accingiamo ad assumere
il compito di coordinamento
con la consapevolezza del la-
voro importante ed equili-
brato svolto daMario Guidi e
delle nuove sfide che ci at-
tendono -ha spiegato il pre-
sidente della Cia, Dino Sca-
navino-. Il mio pensiero va
a Giuseppe Politi, primo
coordinatore e strenuo so-
stenitore della necessità del
processo unitario della rap-
presentanza agricola. Due le
priorità: accompagnare e so-
stenere le imprese in una fa-
se economica e sociale diffi-
cile; promuovere e svilup-
pare sempre più le forme di

aggregazione economica".
"La ragione della nostra a-
desione ad Agrinsieme è nel-
la stessa natura di Copagri,
che è nata come aggrega-
zione di diverse associazioni
-ha detto il suo presidente,
Franco Verrascina-. L'unità è
nel nostro Dna, per questo
abbiamo deciso di fare que-
sto sostanziale passo avanti
nella nostra storia e in quel-
la dell'agricoltura italiana.
Aderiamo ad Agrinsieme per
semplificare la rappresen-
tanza delle imprese agricole.
Unità è ciò che chiedono i
produttori".
"Una delle nostre priorità nei
prossimi mesi -ha prosegui-
to il presidente dell'Allean-
za delle Cooperative Agroa-
limentari, Giorgio Mercuri-
sarà sicuramente quella di
far sì che le prossime risorse

previste nei Psr delle Regio-
ni siano sempre più indiriz-
zate a incentivare forme di
aggregazione, orientando gli
investimenti delle aziende a-
groalimentari sull'innova-
zione e sull'internazionaliz-
zazione, strumenti necessa-
ri per rendere più competi-
tive le imprese sul mercato".
Questi gli obiettivi comuni
che stanno a cuore al Coor-
dinamento e delineati nel
proprio documento pro-
grammatico: attuare politi-
che di rafforzamento del-
l'impresa per modernizzarle
e favorirne l'aggregazione in
strutture economiche forte-
mente orientate al mercato;
organizzare le filiere; soste-
nere l'internazionalizzazio-
ne delle imprese; svolgere
una sistematica azione di
semplificazione burocratica,

diretta a ottenere il riordino
degli enti e delle tecnostrut-
ture operative, sia in ambito
nazionale sia in quello re-
gionale; rilanciare la ricer-
ca e le politiche di supporto
al trasferimento dell'innova-
zione; sostenere il ricambio
generazionale; definire stru-
menti per il credito (pun-
tando pure su politiche in-
novative relative a strumen-
ti assicurativi e fondi mu-
tualistici); incamminarsi sul-
la strada della corretta ge-
stione delle risorse naturali
(suolo ed acqua), per coniu-
gare produttività e sosteni-
bilità e per valorizzare il ruo-
lo delle aziende agricole an-
che nel campo delle energie
rinnovabili e dei servizi eco-
ambientali; proseguire nel-
l'aggiornamento del quadro
normativo di riferimento a

livello europeo, nazionale e
regionale. Molte novità si so-
no registrate proprio grazie
all'impegno costante e con-
tinuativo di Agrinsieme, ma
molto c'è ancora da fare.
"La mobilitazione sull'Imu -
hanno quindi detto i presi-
denti- continuerà perché è
inaccettabile una tassa che
grava sui fattori di produzio-
ne. Abbiamo riscontrato un
forte interesse da forze poli-
tiche ed opinione pubblica
che ci conforta".
Infine è stata annunciata la
seconda Conferenza econo-
mica di Agrinsieme, previ-
sta in autunno e che sarà an-
che l'occasione per una ri-
flessione sul "dopo-Expo".
Ad avviso di Agrinsieme l'E-
sposizione universale lascerà
un'eredità che andrà raccol-
ta, capitalizzata, in ragione
di informazioni, contatti,
confronto tra buone pratiche
e buone policy, collabora-
zione tra Paesi. Potrà orien-
tare ed aiutare anche la cre-
scita dell'agroalimentare i-
taliano.

I NUMERI
DI AGRINSIEME
•1 milione di aziende agri-
cole

•più di 5 mila cooperative
•oltre la metà della superfi-
cie e del valore della pro-
duzione agricola naziona-
le

•circa il 40% del valore del-
l'agroalimentare italiano
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Anche Copagri aderisce ad Agrinsieme.
Scanavino è il nuovo coordinatore nazionale



COMITATO REGIONALE
PIEMONTESE

LE PENSIONI
Le pensioni, come si sa, so-
no costituite da due compo-
nenti, una riguarda la sua
entità, determinata dal pa-
gamento dei contributi (
quanti e di che valore), l’al-
tra le perequazioni, stabili-
te dai governi in carica nei
vari periodi e che ne garan-
tiscono annualmente il po-
tere d’acquisto.

LA SENTENZA
La sentenza della Corte Co-
stituzionale è intervenuta sul
secondo aspetto e per le pen-
sioni con importi mensili ol-
tre i 1.441 euro lordi mensi-
li dell’anno 2012 ed oltre i
1.486 lordi mensili del 2013,
pensioni che erano state e-
scluse dalle perequazioni in
quel biennio con i relativi
strascichi negativi per gli an-
ni successivi. Con tale sen-
tenza la Corte Costituziona-
le ha riconosciuto e sancito
che anche le perequazioni
di quei pensionati devono
essere considerate diritti ac-
quisiti. E non poteva essere
diversamente perché anche
quelle perequazioni sono
delle componenti di quegli
stipendi differiti all’età pen-
sionistica e che, in quanto
tali, devono essere difesi dal-
l’erosione degli aumenti del
costo della vita così come av-
viene regolarmente per i va-
ri stipendi dei lavoratori di-
pendenti. Dai rimborsi do-
vuti per tale sentenza so-
no escluse tutte le pensio-
ni inferiori agli importi so-
pra riportati perché nel
biennio 2012 e 2013 aveva-
no già beneficiato delle ri-
spettive “perequazioni”.

LE PEREQUAZIONI
E LA LORO ENTITÀ
ANNUALE E
PERCENTUALIZZAZIONE
Le perequazioni vengono
quantificate da un apposito
paniere sulla base dell’an-
damento del costo della vita
e, successivamente, defini-
te, quantificate e percentua-
lizzate dai vari Governi in
carica. Da gennaio 2015 ad
esempio, rilevato che l’au-

mento del costo della vita da
ottobre 2013 a settembre
2014 è stato quantificato nel-
lo 0,30%, le perequazioni
sono state riconosciute nel-
la misura del 100% sulle
pensioni fino a 1.502,64 €
lorde mensili, dello 0,285%
per gli importi da 1.502,65
a 2.003,52 euro, dello 0,225%
per gli importi da 2.003,53 a
2.504,40 euro, dello 0,15%
per gli importi da 2.504,41 a
3.005,28 euro. Oltre i
3.005,28 euro nessuna pe-
requazione. Questa mag-
giore percentualizzazione ha
ridotto sì le sperequazioni
ma non ha eliminato le stor-
ture, infatti chi prendeva
mille euro lordi al mese ha
avuto un aumento di 3 euro
lordi, chi 1.502,64 € un più
4,51 euro lordi, chi 2.003,53
un più 5,94 euro lordi al me-
se, chi 2.505,40 un più 7,07
euro lordi al mese, chi
3.005,28 un aumento di 7,82
euro lordi al mese. Le pen-
sioni al trattamento mini-
mo, pari a 501 euro mensi-
li, un aumento di 1,50 euro
lordi al mese. Inoltre, con
l’esclusione totale per le
pensioni più alte, ha creato i
presupposti giuridici per ul-
teriori ricorsi da parte dei
pensionati esclusi.

NEL DECENNIO 2001–2010
SONO AUMENTATE LE
DIFFERENZE A FAVORE
DELLE PENSIONI
GIÀ ALTE
Il costo della vita nel decen-
nio 2001-2010 era aumenta-
to del 21,50% ed i governi
in carica avevano percen-
tualizzato le perequazioni
con il 100% alle pensioni
basse, il 90% le pensioni me-
die e il 75% le pensioni alte
con il risultato che, essendo
notevolmente diverse le en-
tità delle varie pensioni, so-
no aumentate le differenze
fra le pensioni basse e le
pensioni alte come dimo-
strano i seguenti risultati.
• Le pensioni da 10 mila eu-

ro lordi annui nel 2001 so-
no salite a 12.150 ossia un
più 2.150 € annui.

• Quelle da 20 mila euro lor-
di annui nel 2001 sono sa-
lite a 24.539,81 ossia un
più 4.539,81 annui.

• Quelle da 30 mila euro lor-
di annui nel 2001 sono sa-
lite a 36.204,38 ossia un
più 6.204,38 annui.

• Quelle da 50 mila euro lor-
di annui nel 2001 sono sa-
lite a 59.204,51 ossia un
più 9.204,51 annui.

• Quelle da 100 mila euro
lordi annui nel 2001 sono
salite a 117.329,51 ossia un
più 17.329,51 annui.

• Quelle da 200 mila euro

lordi annui nel 2001 sono
salite a 234.104,51 ossia un
più 34.104,51 annui.

• Quelle da 300 mila euro
lordi annui nel 2001 sono
salite a 348.329,51 ossia un
più 48.329,51 annui.

• Quelle da 500 mila euro
lordi annui nel 2001 sono
salite a 582.854,51 ossia un
più 82.854,51 annui.

• Quelle da 5.000 euro an-
nui nel 2001 sono salite
solamente a 6.075,00 os-
sia un più 1.075 annui.

In quel decennio, è sempre
bene ricordarlo, al governo,
per otto anni, c’è stato Silvio
Berlusconi e solo per due
anni Romano Prodi. Mentre
Berlusconi ha mantenuto i-
nalterato quel paniere che
ha prodotto quelle spere-
quazioni che hanno arric-
chito le pensioni già alte, il
governo Prodi, pur non cam-
biando il meccanismo di
quel paniere, aveva escluso
dalle perequazioni gli im-
porti di pensione superiori
ai 3.539,71 euro mensili per
l’anno 2008 e superiori ai
3.542,87 per l’anno 2009, i-
noltre aveva introdotto la 14°
mensilità e la 13° pesante
per i pensionati a basso
reddito.

IL DECRETO-LEGGE
DEL GOVERNO SULLE
PEREQUAZIONI
SOSPESE
Per dare attuazione alla sen-
tenza della Corte Costituzio-
nale, il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella,
su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri
Matteo Renzi, il 21 maggio
scorso ha emanato un de-
creto-legge (che dovrà esse-
re convertito in legge dal
Parlamento) con cui ride-
termina le rivalutazione
automatiche delle pensione
per gli anni 2012 e 2013 in
cui, nel confermare il 100%
per i trattamenti pensioni-
stici di importo complessivo
fino a tre volte il trattamen-
to minimo INPS, riconosce
anche ai titolari di pensioni
superiori, e fino a sei volte il
trattamento minimo, una
quota di perequazione per-
centualizzata in decrescita.
Escludendo però le pen-
sioni superiori a sei volte il
trattamento minimo.
Tali disposizioni si riferisco-
no ad ogni singolo benefi-
ciario in funzione dell’im-
porto complessivo di tutti i
trattamenti pensionistici in
godimento, inclusi gli asse-
gni vitalizi derivanti da uffi-
ci elettivi. I rispettivi im-
porti verranno pagati da-
gli enti preposti dal 1° ago-
sto 2015 senza presentare
nessuna domanda.

LE NOSTRE
OSSERVAZIONI
AL DECRETO-LEGGE
DEL GOVERNO
Pur apprezzando la tempe-
stiva risposta del Governo
consideriamo il D.L. insuf-
ficiente alle aspettative dei
pensionati penalizzati e non
solo per le irrisorie somme
messe a disposizione ma an-
che perché non introduce
proposte innovative al vec-
chio sistema basato sulle
percentualizzazione che nel

decennio 2001-2010, e an-
che nell’anno in corso, no-
nostante siano state aumen-
tate le percentualizzazioni,
ha favorito principalmente
le pensioni con importi su-
periori spingendo i titolari
delle pensioni basse ad al-
lontanarsi sempre di più dal
livello minimo di sopravvi-
venza. Inoltre con l’esclu-
sione totale dal diritto alla
perequazioni delle pensioni
più alte crea il presupposto
per nuovi ricorsi giuridici.
Il CUPLA, il Comitato Uni-

tario Pensionati Lavoro Au-
tonomo di cui come
ANP/CIA facciamo parte, ha
già emesso un proprio do-
cumento in cui esprime una
serie di osservazioni critiche
e proposte migliorative. Al-
le valide e saggie osserva-
zioni del CUPLA conclude-
rei con una ultima conside-
razione e un consiglio a chi
dovrà trasformare in legge
il D. L. Il nostro variegato
mondo pensionistico è lo
specchio dell’intera società
del nostro paese ove l’anda-

mento distributivo delle ric-
chezze prodotte negli ultimi
decenni non ha ridotto le dif-
ferenze e le disuguaglianze,
anzi i molti già ricchi sono
diventati più ricchi e molti
poveri più poveri. Dato che
le perequazioni non hanno
nulla a che fare con i con-
tributi previdenziali pagati
ma devono essere decisi ed
erogati da chi governa, oc-
corre distribuirli con mag-
giore equità e anche un po’
di saggezza che significa
porsi l’obbiettivo di elevare
al minimo vitale le pensioni
basse. Inoltre bisogna eli-
minare il meccanismo del-
la percentualizzazione ed il
tabù legato alla soglia mas-
sima determinata dall’anda-
mento del costo della vita,
sostituendo il tutto con un
meccanismo più lineare che
partendo dalle pensioni bas-
se, ove concentrare la parte
più consistente delle risor-
se, ridurre gradatamente
l’entità delle perequazioni
in proporzione alla crescita
dell’entità delle pensioni fino
a pochi centesimi per quelle
più alte.
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La delegazione piemontese di pensionati all’assemblea ANP di Milano con
il Presidente nazionale della Cia, Dino Scanavino, quello della Cia Piemonte
Ludovico Actis Perinetto e quello della Cia Toscana Luca Brunelli

Sentenza sulle perequazioni
e decreto legge del Governo

Sono stati gli agricoltori anziani i protago-
nisti della seconda giornata di Cia in Ex-
po all’Auditorium di Padiglione Italia, do-

ve si è tenuta l’assemblea aperta dell’Anp,
l’associazione dei pensionati della Confe-
derazione, presieduta da Vincenzo Brocco.
Alessandro Del Carlo, vicepresidente na-
zionale Anp/Cia ha incentrato la relazione
introduttiva sulla figura degli agricoltori an-
ziani, che si fanno carico di perpetuare il lavoro
agricolo, di custodire l’ambiente, di trasmettere
saperi alle giovani generazioni.

Quattro i punti focali per l’assemblea. Il primo
è il ruolo dell’agricoltore: “occorre rivendica-
re all’agricoltura ed agli agricoltori d’essere
stati argine alla crisi, di aver assicurato la te-
nuta sociale e di essere oggi centrali nella pro-
posta di un modello di sviluppo sostenibile ed e-
quilibrato. Ma perché questo sia, è indispensa-
bile che l’agricoltore anziano ritrovi a pieno
la sua dignità e gli venga riconosciuto un ruo-
lo sociale, culturale ed economico. E qui si po-
ne il tema dell’invecchiamento attivo “che non
deve essere solo uno slogan evocato, ma una
strategia praticata”. Il secondo è la condizio-
ne economica degli agricoltori e dei pensionati
in particolare. Del Carlo è deciso con il Go-
verno: “L’Imu agricola è un’imposizione sba-
gliata e ingiusta nei confronti delle aziende
agricole ma diventa assurda quando questa
colpisce gli agricoltori pensionati, che di fatto
svolgono, con grande sacrificio e dedizione,
una funzione sociale e di servizio al territorio;
una funzione che dovrebbe essere incorag-
giata e premiata, invece adesso è incompren-
sibilmente penalizzata”. Il terzo punto focale
dell’assemblea è il ruolo che gli agricoltori
anziani hanno svolto e svolgono nella conser-
vazione, tutela e perpetuazione del patrimonio
agricolo. Oggi che si parla di gastronomia, di
valore del made in Italy, di biodiversità, non va
dimenticato che è stato per merito degli agri-
coltori che hanno saputo coniugare tradizione
e innovazione se l’Italia conta su questo im-

menso patrimonio. “Gli anziani possono inse-
gnare molto a riguardo - ha osservato il Pre-
sidente Vincenzo Brocco - . Pensiamo in par-
ticolare allo storico ruolo fondamentale della
donna nella famiglia contadina; vera prota-
gonista non solo della governance alimentare
ma anche di tutto ciò che attiene alla vita sociale
e relazionale della famiglia”.
Infine il quarto decisivo pilastro: il passaggio
generazionale che in Cia e solo in Cia si è e-
strinsecato in uno straordinario patto tra pen-
sionati dell’Anp e giovani agricoltori di Agia:
“L’avventura imprenditoriale di un giovane,
in agricoltura- è stato rilevato dai relatori -
ha bisogno certo di essere incoraggiata con
norme appropriate di sostegno finanziario, in
primo luogo il premio d’insediamento, poi il
credito, l’assistenza tecnica, la consulenza eco-
nomica, il marketing. Ma per il governo della
complessità serve, anzi è indispensabile, il sup-
porto della conoscenza e dell’esperienza che so-
lo l’agricoltore anziano può dare. In sostanza
si propone anche qui un patto fra generazioni;
un legame che favorisce sia il trasferimento del-
le conoscenze sia l’insegnamento e l’educazione
all’approccio con i problemi reali di gestione e
programmazione dell’impresa agricola”.
Ha sottolineato il presidente nazionale della
Cia, Dino Scanavino, tenendo le conclusioni
dell’assemblea dell’Anp: “Il territorio come
destino non è un dettaglio di una proposta; è
una visione dello sviluppo e dell’organizza-
zione sociale in cui gli agricoltori, e gli agri-
coltori pensionati in primis, sono i centro-
campisti della società e dello sviluppo. In quel
ruolo lì -ha chiosato Scanavino- i giocatori ge-
neralmente hanno una carriera più lunga; so-
no preziosi nelle squadre anche in età calci-
sticamente avanzata”. Ma ora la palla passa al
governo perché risponda su pensioni e Imu
agricola. Per dare un futuro agli anziani e, con
loro, all’agricoltura italiana.

Il tavolo della Presidenza ANP al Convegno di Milano

L'Anp-Cia riunita in assemblea ad Expo-Milano:
ridare dignità agli agricoltori pensionati

Il presidente Vincenzo Brocco e Dino Scanavino



ASSEGNO SOCIALE
IN ATTESA DELLA
PENSIONE DI VECCHIAIA
In attesa della pensione di vecchiaia l’assegno
sociale rappresenta certamente un’opportu-
nità da valutare. Il cittadino residente in Italia
da almeno 10 anni e titolare di redditi non su-
periori a limiti prestabiliti, a 65 anni e 3 mesi
(nel 2015), può ottenere l’assegno sociale. Per
il 2015 la pensione di vecchiaia potrà essere ri-
chiesta a 66 anni e 3mesi per gli uomini (e per
le donne del pubblico impiego), 63 anni e 9
mesi per le donne del settore privato, 64 e 9me-
si per le lavoratrici autonome. Nel 2016 uomi-
ni e donne dipendenti e gli uomini autonomi
potranno avere la pensione di vecchiaia a 66 e
7 mesi, le dipendenti del privato a 65 e 7 me-
si, le autonome a 66 anni ed 1 mese.

BONUS BEBÉ
Con una recente circolare l’Inps ha fornito in-
dicazioni sui requisiti e sulle modalità di pre-
sentazione della domanda per l’assegno a so-
stegno della natalità, il bonus bebè, previsto
dalla Legge di stabilità. La domanda può es-
sere richiesta dal genitore, anche affidatario,
che contemporanemente:
- è cittadino italiano o di uno Stato UE, oppu-
re, in possesso di permesso di soggiorno Ue
per soggiornanti di lungo periodo;
- è residente in Italia;
- convive con il figlio;
- l’Isee del nucleo familiare di appartenenza
del richiedente, oppure del minore se rientra
nei casi in cui lo stesso faccia di un nucleo a
se stante, non supera € 25mila.

La domanda di assegno deve essere presen-
tata tramite il servizio online dell’Inps, una
sola volta per ciascun figlio nato o adottato o
in affido preadottivo nel triennio 2015-2017,
mentre l’Isee dev essere rinnovata entro il 15
gennaio di ogni anno, pena la sospensione
dell’erogazione. Il termine di presentazione
è di 90 giorni dall’evento (nascita, adozione,
ecc.). Per le nascite, adozioni, ecc. intervenu-
te in questi mesi del 2015, la presentazione
della domanda deve avvenire entro il 27 luglio
2015. In caso di presentazione tardiva, l’ero-
gazione dell’assegno inizierà dalla data di pre-
sentazione della domanda. Per i nuclei fami-
liari con Isee non superiore a € 7mila, l’im-
porto base dell’assegno (€ 960 annuali suddi-
visi in 12 rate mensili ed esentasse) è rad-
doppiato. Il contribuente può ottenere gratui-
tamente l’assistenza completa per la doman-
da recandosi al Caf Cia per l’Isee ed al Patro-
nato Inac per l’inoltro della domanda.

PENSIONI CONTRIBUTIVE:
DAL PROSSIMO ANNO
PARTE IL NUOVO
SISTEMA DI CALCOLO
Chi ha iniziato a versare i contributi previ-
denziali dal 1996, dal prossimo anno potrebbe
avere a che fare, per la prima volta nel siste-
ma previdenziale italiano, con il sistema di
calcolo esclusivamente contributivo. Chi nel
2016 potrà andare in pensione di vecchiaia
ed ha iniziato a versare i contributi solo dal
1996, potrà percepire una pensione esclusi-
vamente contributiva. La pensione di vec-
chiaia nel sistema contributivo mantiene i me-
desimi requisiti anagrafici che sono previsti

per il sistema retributivo o misto. Oltre ai ri-
chiesti 20 anni di contributi però, per poter
essere liquidata prima di 70 anni di età, l’im-
porto della pensione deve superare 1,5 volte
l’importo dell’assegno sociale. Al compimen-
to dei 70 anni di età, con gli adeguamenti del-
l’aspettativa di vita, sono sufficienti 5 anni di
contributi effettivi (senza considerare i con-
tributi figurativi a qualsiasi titolo). La pensio-
ne anticipata nel sistema contributivo ha le
stesse regole previste per i sistemi retributivo
e misto. A differenza delle pensioni calcolate
con il sistema retributivo o misto, non si tiene
conto dei contributi volontari, mentre vengo-
no rivalutati una volta e mezzo i contributi
accreditati prima del 18° anno di età. La pen-
sione contributiva a 63 anni può essere ri-
chiesta a condizione che risultino accreditati
20 anni di contributi effettivi, e che l’importo
della prima rata di pensione non sia inferiore
a 2,8 volte l’importo dell’assegno sociale (per
il 2015 circa € 1.225,00 al mese). Il limite mi-
nimo di 63 anni è soggetti all’adeguamento
alla speranza di vita.

GLI INFORTUNI SUL LAVORO
Con parole molto semplici possiamo dire che
si ha un infortunio sul lavoro quando un la-
voratore, durante la prestazione lavorativa,
subisce un incidente. Non tutti gli infortuni
sono oggetto di tutela. La legge tutela solo i la-
voratori che subiscono infortuni con le se-
guenti caratteristiche:
a) che siano accaduti “in occasione di lavoro”;
b) che siano dovuti a “causa violenta”;
c) che abbiano procurato al lavoratore, come

conseguenza minima, la necessità di aste-
nersi dal lavoro per più di tre giorni (co-
siddetta “idoneità lesiva”).

L’infortunio deve essere accaduto durante il la-
voro, inteso come qualsiasi situazione ricol-
legabile, in modo diretto o indiretto, alla pre-
stazione lavorativa. La nozione di “causa vio-
lenta” è molto complessa. Possiamo riassu-
merla così: è necessario che sia intervenuto un
fattore che, pur presente nell’ambiente di la-
voro, è estraneo all’abituale svolgimento del-
la mansione del lavoratore; tale fattore deve a-
ver agito con azione rapida ed intensa, in un
momento ben preciso e determinabile.
Cosa fare in caso di infortunio
L’Inail attiva il proprio procedimento solo in
presenza di un infortunio denunciato. Di nor-
ma, chi deve presentare la denuncia è il re-
sponsabile dell’attività: il datore di lavoro o
committente, il titolare dell’impresa artigia-
na o diretto-coltivatrice (questi ultimi, se as-
sicurati, devono denunciare anche gli infortuni
da cui siano stati essi stessi colpiti). Il dipen-
dente, il collaboratore familiare, il parasubor-
dinato, hanno l’obbligo di informare immedi-
atamente il datore di lavoro, il titolare o il com-
mittente, dell’infortunio subito, anche se di lieve
entità, facendogli pervenire appena possibile
il primo certificato medico. Il lavoratore può in

ogni caso denunciare al-
l’Inail il proprio infortunio.

La denuncia di infortunio
Per gli infortuni subiti dai lavoratori dipen-
denti, la denuncia deve essere presentata dal
datore di lavoro. Il dipendente ha l’obbligo di
informare immediatamente il datore di lavo-
ro dell’infortunio subito e di fargli pervenire
appena possibile il primo certificato medico. In
caso di ricovero, l’ospedale invierà copia dei
certificati al datore di lavoro. L’obbligo a cari-
co del datore di lavoro scatta quando il certi-
ficato medico attesta una prognosi di guari-
gione dall’infortunio superiore a 3 giorni (se la
prognosi è al massimo di 3 giorni, manca il re-
quisito della “idoneità lesiva” e quindi non c’è
alcun obbligo di denuncia). Il datore di lavo-
ro deve presentare la denuncia entro i 2 gior-
ni successivi a quello in cui ha ricevuto il cer-
tificato medico, indirizzandola sia all’Inail sia
alla autorità di pubblica sicurezza. La sede I-
nail cui inviare la denuncia è quella nel cui
ambito territoriale il dipendente infortunato ha
stabilito il proprio domicilio. L’autorità di pub-
blica sicurezza cui indirizzare la denuncia è
quella del comune in cui è avvenuto l’infor-
tunio: in mancanza di una stazione della Poli-
zia di Stato, l’autorità di pubblica sicurezza è
sempre il Sindaco, che di solito ha delegato ta-
li funzioni alla polizia municipale. Fermo re-
stando l’obbligo di cui sopra, se l’infortunio
ha provocato la morte del lavoratore, ovvero se
vi è pericolo di morte per il lavoratore, il da-
tore di lavoro deve comunicare il fatto (con te-
legramma o posta elettronica) all’Inail ed al-
l’autorità di pubblica sicurezza entro 24 ore
dall’evento. Per gli infortuni subiti dai lavo-
ratori parasubordinati il soggetto obbligato a
presentare la denuncia è il committente. I ti-
tolari delle imprese artigiane e diretto-colti-
vatrici sono obbligati a denunciare gli infortuni
subiti dai propri collaboratori familiari, con
le stesse modalità e termini fissati per i dato-
ri di lavoro. Infine, i titolari delle imprese che
siano essi stessi soggetti all’obbligo assicura-
tivo (artigiani e coltivatori diretti), quando sia-
no vittime di un infortunio devono presentare
la relativa denuncia. Se, a causa dell’infortu-
nio subito, il titolare è impossibilitato ad ef-
fettuare la denuncia entro i termini stabiliti, la
legge dispone che l’obbligo ricade sul medico
che ha prestato le prime cure.

La denuncia da parte del lavoratore
Il lavoratore può in ogni caso denunciare al-
l’Inail il proprio infortunio, anche con l’assi-
stenza del Patronato. Se nessuno dei soggetti
obbligati ha presentato la denuncia di infor-
tunio, il lavoratore non ha un tempo illimita-
to per presentare la propria denuncia, poiché
la legge prevede un termine (prescrizione)
entro il quale il lavoratore infortunato può far
valere il proprio diritto: 3 anni e 150 giorni
dalla data dell’infortunio.

L’INPS ha reso nota la contribuzione dovu-
ta per l’anno 2015 dai coltivatori diretti, co-
loni, mezzadri e imprenditori agricoli pro-
fessionali. Sono tre le voci contributive:

• quella detta “IVS” (invalidità, vecchiaia,
superstiti);

• quella per l’indennità di maternità;
• quella relativa all’INAIL.

Per quest’anno diversamente dagli anni
scorsi non è stato necessario ricorrere ad al-
cun recupero - per il 2013 - al fine di ga-
rantire la copertura degli oneri relativi al
“danno biologico” , pertanto non vi saran-
no recuperi per l’addizionale per danno bio-
logico INAIL riferita al 2013; vi potranno es-
sere solo eventuali recuperi contribuzione
pregressa per iscrizioni e/o variazioni non
andate a ruolo negli anni scorsi.

IVS (invalidità, vecchiaia, superstiti)
Il contributo per invalidità, vecchiaia e su-
perstiti (IVS) è destinato alla gestione pen-
sionistica. Non è dovuto in misura uguale da
ciascun iscritto, ma è differenziato in base a
tre elementi:
• ubicazione territoriale dell’azienda: per
gli iscritti nelle aziende i cui terreni rica-
dono in tutto o in prevalenza in territori
montani o in zone agricole svantaggiate
sono previste aliquote ridotte;

• la fascia di reddito agrario di apparte-

nenza dell’azienda: le aziende sono di-
vise in quattro fasce in base al reddito a-
grario dei terreni in uso:

FASCIA 1 fino a € 232,41
FASCIA 2 da € 232,41 a € 1.032,92
FASCIA 3 da € 1.032,92 a € 2.324,05
FASCIA 4 oltre € 2.324,05

• A l’età dei singoli soggetti: se maggiori o
minori di anni 21.

MATERNITÀ E INAIL
Queste voci contributive sono rimaste in-
variate rispetto al 2014. Il contributo annuo
per finanziare le indennità di maternità, è
quindi pari a € 7,49.
La contribuzione per l’assicurazione INAIL
(non dovuta dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali - IAP), per gli iscritti in aziende di
zone NON agevolate è pari a € 768,50; per gli
iscritti in aziende di zone agevolate è pari a
€ 532,18.

Riscossione
L’INPS comunica che la riscossione avverrà
tramite l’invio agli interessati della comu-
nicazione dell’importo – frontespizio – da
versare nei termini di scadenza previsti ov-
vero:

il 16 luglio, il 16 settembre, il 16 novembre
2015 e il 18 gennaio 2016.
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I CONTRIBUTI OBBLIGATORI 2015 PER I COLTIVATORI
DIRETTI E IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI

IMPORTO ANNUO DEI CONTRIBUTI DOVUTI DAI COLTIVATORI DIRETTI,
COLONI, MEZZADRI ED IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI ANNO 2015
MAGGIORI DI 21 ANNI ZONE NORMALI ZONE MONTANE /

SVANTAGGIATE
CD / CM IAP CD / CM IAP

FASCIA 1 2.836,97 2.068,47 2.480,42 1.948,24
FASCIA 2 3.489,64 2.721,14 3.093,02 2.560,84
FASCIA 3 4.142,31 3.373,81 3.705,61 3.173,43
FASCIA 4 4.794,99 4.026,49 4.318,21 3.786,03

MINORI DI 21 ANNI ZONE NORMALI ZONE MONTANE /
SVANTAGGIATE

CD / CM IAP CD / CM IAP
FASCIA 1 2.751,09 1.982,59 2.317,25 1.785,07
FASCIA 2 3.375,14 2.606,64 2.875,46 2.343,28
FASCIA 3 3.999,18 3.230,68 3.433,67 2.901,49
FASCIA 4 4.623,23 3.854,73 3.991,87 3.459,69

ULTRA 65enni Pens ZONE NORMALI ZONE MONTANE
/ SVANTAGGIATE

CD / CM IAP CD / CM IAP
FASCIA 1 1.806,48 1.037,98 1.510,04 977,86
FASCIA 2 2.132,82 1.364,32 1.816,34 1.284,16
FASCIA 3 2.459,15 1.690,65 2.122,64 1.590,46
FASCIA 4 2.785,49 2.016,99 2.428,94 1.896,76

PENSIONATI CIA PIEMONTE IN VISITA AD EXPO

Un gruppo di pensionati di ANP/Cia ha
visitato nei giorni scorsi l’Esposizione

Universale di Milano. “È stata una bellis-
sima esperienza – ha dichiarato la vice-
presidente di ANP Piemonte, Anna Gra-
glia-. EXPO non è solo una rassegna e-
spositiva ma anche un processo parteci-
pativo che coinvolge numerosi soggetti at-
torno al tema: Nutrire il Pianeta, Energia
per la Vita.

Un evento unico che vede protagonisti i
Paesi di tutto il mondo che, raccogliendo la
sfida insita nello slogan di Expo e parten-
do dalla propria cultura e dalle proprie
tradizioni, propone soluzioni rispetto al-
le grandi sfide legate alle prospettive del-
l’alimentazione. Cultura, scienza, innova-
zione, tradizione, sostenibilità e solidarietà
sono i veri protagonisti di questa grande
manifestazione, assolutamente da non per-
dere”.
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MERCOLEDÌ 1 LUGLIO
- Parti contraenti di contratti di
locazione e affitto che non
abbiano optato per il regime
della “cedolare secca”: Versa-
mento dell’imposta di registro
e degli altri tributi dovuti sui
contratti di locazione e affitto
stipulati in data 01/06/2015 o
rinnovati tacitamente con de-
correnza dal 01/06/2015.

LUNEDÌ 6 LUGLIO
- Dichiarazioni tenute agli stu-
di di settore-Persone Fisiche
non titolari di partita, Perso-
ne Fisiche titolari di partita
Iva, Società di persone, Sog-
getti Ires che esercitano atti-
vità economiche per le quali
sono stati elaborati gli studi di
settore: Versamento, in uni-
ca soluzione o come prima ra-
ta, dell’Irpef, addizionale co-
munale, addizionale regio-
nale, irap, ires risultanti dalle
dichiarazioni annuali, a titolo
di saldo per l’anno 2014 e di
primo acconto per l’anno
2015, senza alcuna maggio-
razione.

MARTEDÌ 7 LUGLIO
- Dichiarazione 730: termine ul-
timo per la presentazione al
Centro di Assistenza Fiscale
CIA del modello 730/2015 e
della busta contenente il mo-
dello 730-1 per per la scelta
della destinazione dell’otto,
del cinque e del due per mille

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO
- fatturazione: Emissione e re-
gistrazione delle fatture dif-
ferite relative a beni conse-
gnati o spediti nel mese sola-
re precedente. La fattura de-
ve anche contenere l’indica-
zione della data e del nume-

ro dei documenti cui si riferi-
sce. Per tutte le cessioni e pre-
stazioni di servizi effettuate
nel mese precedente fra gli
stessi soggetti è possibile e-
mettere una sola fattura rie-
pilogativa

GIOVEDÌ 16 LUGLIO
- iva liquidazioni mensili: Li-
quidazione e versamento
mensile IVA relativa a giugno

- iva annuale pagamento ra-
teizzato: Versamento 5° rata
dell’IVA relativa all’anno d’im-
posta 2014 risultante dalla di-
chiarazione annuale con la
maggiorazione dello 0,33%
mensile a titolo di interessi
d’imposta

- contributi: versamento della
prima rata 2015 contributi a-
gricoli LAA

- Sostituti d’imposta: versa-
mento ritenute d’acconto su
parcelle pagate nel mese di
giugno

- Persone Fisiche titolari di par-
tita Iva che esercitano attività
economiche per le quali non
sono stati elaborati gli studi
di e che non partecipano a
società, associazioni e impre-
se interessate dagli studi di
settore: Versamento della se-
conda rata, dell’Irpef, delle
addizionali comunali, delle
addizionali regionali dell’irap
e delle altre imposte risultan-
ti dalle dichiarazioni annuali a
titolo di saldo 2014 e di primo
acconto 2015, senza alcuna
maggiorazione

- Società di persone ed enti e-
quiparati che esercitano atti-
vità economiche per le quali
non sono stati elaborati gli
studi di settore : versamento
della seconda rata dei tribu-
ti risultanti dalle dichiarazio-

ni dei redditi, da quelle in ma-
teria di IRAP e dalla dichiara-
zione unificata annuale (UNI-
CO SP 2015)

- ravvedimento imposte reddi-
ti: Ultimo giorno utile per la
regolarizzazione dei versa-
menti di imposte e ritenute
non effettuati (o effettuati in
misura insufficiente) entro il
16 giugno 2015 (ravvedimen-
to), con la maggiorazione de-
gli interessi legali e della san-
zione ridotta al 3%

LUNEDÌ 27 LUGLIO
- soggetti iva operatori intra-
comunitari mensili: Presenta-
zione degli elenchi riepiloga-
tivi (INTRASTAT) delle cessio-
ni e/o acquisti intracomunita-
ri di beni nonché delle pre-
stazioni di servizi intracomu-
nitari effettuati nel mese pre-
cedente

- soggetti iva operatori intra-
comunitari trimestrali: Pre-
sentazione degli elenchi rie-
pilogativi (INTRASTAT) delle
cessioni e degli acquisti intra-
comunitari di beni nonché
delle prestazioni di servizi in
ambito comunitario, resi nei
confronti di o ricevuti da sog-
getti passivi stabiliti in altri
stati membri

VENERDÌ 31 LUGLIO
- Parti contraenti di contratti
di locazione e affitto che non
abbiano optato per il regime
della “cedolare secca”: Versa-
mento dell’imposta di regi-
stro sui contratti di locazione
e affitto stipulati in data
01/07/2015 o rinnovati tacita-
mente con decorrenza dal
01/07/2015 utilizzando il mo-
dello Modello “F24 versa-
menti con elementi identifi-
cativi “ (F24 ELIDE) con mo-
dalità telematiche per i tito-
lari di partita Iva, ovvero pres-
so Banche, Agenzie Postali,
Agenti della riscossione per i
non titolari di partita Iva

- Persone Fisiche non titolari di
partita Iva e non partecipan-
ti a società, associazioni e
imprese interessate dagli stu-
di di settore: Versamento, del-
la terza rata, dell’Irpef, del-
l’addizionale regionale, del-
l’addizionale comunale e del-
le altre imposte risultanti dal-
le dichiarazioni annuali, a ti-
tolo di saldo per l’anno 2014
e di primo acconto per l’anno
2015, senza alcuna maggio-
razione oppure della secon-
da avendo maggiorato pre-
ventivamente l’intero impor-
to da rateizzare dello 0,40% a
titolo di interesse corrispetti-
vo ,con applicazione degli in-
teressi.
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Le consiglio di intervenire
con comparsa di costitu-

zione nell’esecuzione immo-
biliare al fine di sostenere
l’esistenza di un valido con-
tratto agrario che è in corso
tra Lei e Suo figlio.
Anche Suo figlio deve inter-
venire nell’esecuzione come
terzo interessato.
Se Lei è in grado di provare,
(in base ai documenti che mi
ha scritto di possedere), che

il contratto di affitto è sorto
in data anteriore alla propo-
sizione dell’esecuzione im-
mobiliare, Suo figlio ha di-
ritto di detenere il fondo fi-
no alla scadenza contrattua-
le. Naturalmente Lei dovrà
essere in grado di provare
che il contratto ha una data
certa anteriore alla proposi-
zione dell’esecuzione immo-
biliare.
Dovrà, quindi, chiedere al
Comune di competenza co-
pia della domanda di ri-
strutturazione edilizia del
fabbricato rurale e dell’alle-
gato contratto di affittanza
agraria.
Nella redigenda comparsa di
intervento nell’esecuzione,
dovrà sostenere che il con-
tratto con Suo figlio è pie-

namente valido ai sensi del
disposto di cui all’art. 41 L.
03.05.1982 n. 203 che recita
testualmente: “i contratti a-
grari ultranovennali, com-
presi quelli in corso, anche
se verbali e non trascritti, so-
no validi ed hanno effetto
riguardo ai terzi”.
La norma citata deroga al
principio previsto dall’art.
2643 n. 8 C.C., in forza del
quale il contratto di affitto
ultranovennale, per essere
opponibile ai terzi, deve es-
sere trascritto.
Sotto questo profilo la nor-
ma agraria apporta, per i
contratti in corso e per quel-
li da stipulare, una deroga
al regine del codice, renden-
doli opponibili ai terzi anche
se conclusi verbalmente.

L’angolo dell’avvocato
A cura dell’avvocato Giovanni AIMAR
Studio legale Viale Angeli n. 1 -12100 Cuneo
Tel. 0171.698312 - Fax 0171.488466
e-mail: aimarfunghini@tiscalinet.it

Prosegue l’affitto a seguito
di esecuzione immobiliare?
Ho subito un’esecuzione immobiliare da parte di un Istituto
Credito. Il Tribunale ha posto in vendita circa 10 giornate di ter-
reno che sono condotte in affitto da mio figlio, coltivatore di-
retto, con contratto non registrato. Il terreno è stato vendu-
to all’asta e l’acquirente pretende di prendere possesso dei fon-
di. Posso opporre l’esistenza di un contratto di affitto agrario
all’acquirente? Il contratto ha data certa in quanto è stato al-
legato 5 anni fa alla domanda di ristrutturazione edilizia di un
fabbricato rurale, domanda presentata in Comune.
Grazie. C.D. - Vercelli

L’art. 8, comma 2
del Decreto IVA
consente a colo-

ro che effettuano ces-
sioni all'esportazioni ed
operazioni assimilate, in
presenza di determinate
condizioni e nei limiti
previsti, di poter acqui-
stare e importare beni e
servizi senza il paga-
mento dell'imposta.
La ratio della norma consiste nel detassare
tutte quelle operazioni poste in essere nei
confronti di imprese che realizzano abi-
tualmente scambi verso l'esterno e che, con-
seguentemente, a causa del regime di non
imponibilità IVA delle operazioni attive ef-
fettuate, si trovano fisiologicamente a credito
d'imposta nei confronti dell'Erario in rela-
zione alla detrazione IVA sulle operazioni
passive ricevute.
I soggetti che possono avvalersi di tale fa-
coltà (acquisto di beni e servizi senza pa-
gamento dell'IVA) sono definiti corretta-
mente "esportatori abituali", ma per assu-
mere questa qualifica devono , nell'anno
solare precedente oppure negli ultimi do-
dici mesi, aver registrato cessioni all'a-
sportazione, cessioni intracomunitarie o al-
tre operazioni assimilate per un ammon-
tare superiore al 10% del volume d'affari.
Non possono usufruire delle disposizioni
previste per gli esportatori abituali i pro-
duttori agricoli in regime speciale IVA ex
art. 34 del DPR n. 633/1972.
Gli acquisti in sospensione d'imposta si pos-
sono effettuare nei limiti del c.d. "plafond".
Il plafond è costituito dalla somma dei cor-
rispettivi relativi alla operazioni interna-
zionali, non imponibili, registrate ai fini
IVA, rispettivamente: a) nell'anno solare
precedente a quello in cui si vogliono ef-
fettuare gli acquisti in sospensione d'im-

posta, se si utilizza il
plafond annuale; b) nei
12 mesi precedenti a
quello in cui si voglio-
no effettuare gli acquisti
in sospensione d'impo-
sta, se si utilizza il
plafond mensile
A partire dal 1° gennaio
2015, l’art. 20 del c.d.
Decreto semplificazio-

ni, modificando l'art. 1, co. 1, let. c) del D.L.
746/1983, prevede che gli esportatori abi-
tuali che intendono acquistare o importare
senza applicazione dell’IVA debbono tra-
smettere telematicamente all’Agenzia del-
le Entrate la dichiarazione d’intento, la qua-
le rilascia una apposita ricevuta dell’avve-
nuta trasmissione.
L’esportatore, inoltre, deve consegnare ai
propri fornitori, anteriormente all’effettua-
zione delle operazioni in sospensione d’im-
posta, le dichiarazioni d’intento con le re-
lative ricevute rilasciate dall’Agenzia.
In base al nuovo sistema, i fornitori posso-
no effettuare operazioni senza applicare
l’imposta una volta acquisita la prova del-
l’intervenuta trasmissione delle dichiara-
zioni d’intento all’Agenzia delle Entrate da
parte degli esportatori.
L'Agenzia delle Entrate con la risoluzione n.
38/E del 2015 ha chiarito che la dichiara-
zione d'intento può essere presentata in
Dogana in forma cumulativa ossia con ri-
ferimento a più operazioni di importazione,
fino a concorrenza del "plafond" IVA uti-
lizzabile nell'anno di riferimento.
L’Agenzia delle Dogane con la nota del 20
maggio 2015 prevede, a partire dal 25 mag-
gio 2015, la dispensa della consegna in do-
gana della copia cartacea della lettera stes-
sa e la possibilità di presentare un'unica
dichiarazione d'intento per più operazioni
di importazione.

ESPORTATORE ABITUALE
Gli esportatori abituali sono soggetti che, effettuando operazioni Iva non imponibili
(esportazioni, cessioni intracomunitarie), hanno la facoltà, in quanto in possesso
di determinati requisiti, di acquistare beni senza doverne corrispondere l’Iva.
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Chiunque operi con un trattore agricolo o fore-stale nell’ambito della organizzazione di un datoredi lavoro deve essere adeguatamente formato edaddestrato all’uso e possedere una specifica a-bilitazione conseguibile previo corso di forma-zione.Una circolare del Ministero del Lavoro permettead allevatori ed agricoltori con esperienza con-solidata e documentabile di cavarsela con unaauto-certificazione, rinviando al 12 marzo 2017la necessità di far propria l’abilitazione con un cor-so di aggiornamento.L’abilitazione è però rinviata solo sulla carta.L’auto-certificazione infatti va supportata con l'e-lenco delle Aziende presso cui si è prestato ser-vizio e, per ciascuna, con l'elenco delle mansionisvolte, un listato che in un mondo come quello a-gricolo non tutti possono esibire ne’ tutte le a-ziende agricole possono accettare che sia esibito.Se qualche funzionario più zelante degli altri de-cidesse in effetti di controllare la veridicità del Ii-stato potrebbe richiedere ai datori di lavoro di e-sibire contratti e versamenti previdenziali ed ailavoratori le dichiarazioni dei redditi.Come se non bastasse ci sono poi i problemi as-sicurativi. Le attuali polizze di responsabilità ci-vile parlano chiaro, prevedendo la possibilità dirisarcimento solo per i danni arrecati da perso-nale “abilitato” ai sensi delle leggi in vigore.Per le compagnie di assicurazione l’auto-certifi-cazione non è quindi prevista e, se da un lato ta-le situazione può sembrare cavillosa, dall’altronon va dimenticato che quando ci sono in ballo ri-sarcimenti dell’ordine di centinaia di migliaia dieuro proprio sui cavilli si gioca per non pagare.L’auto-certificazione infine, ammesso che sia for-malmente corretta e veritiera nei contenuti, nonesime il datore di lavoro dal dover verificare e ri-spondere delle effettive competenze dei colla-boratori. Chi possiede quindi una azienda agricola

o è responsabile di personale anche non salaria-to, i classici parenti e amici che “vengono a dareuna mano”, è meglio che non si fidi troppo delleauto-certificazioni e parallelamente vada a con-trollare i limiti di copertura delle polizze in esserea tutela dell’azienda.A chiudere una chicca: la circolare del ministeroche permette l’auto-certificazione precisa che sideve dichiarare in tale documento la disponibilitàin azienda delle macchine di cui si attesta l’uso. Dalmomento che è obbligatorio che i trattori siano anorma, se questi non risultassero tali anche pergli anni pregressi, si finisce per attestare che si so-no usate per anni macchine fuori legge.
La formazione è un obbligo, non un’opzioneLe attuali normative impongono il possesso diuna abilitazione per poter lavorare in campo conun trattore agricolo, ma non per condurlo su stra-da.In tal caso basta la patente B. Un controsenso ov-viamente, ma non I'unico.Le norme parlano infatti di "trattori agricoli e fo-restali" e il programma di abilitazione riguarda ta-li macchine. Le mietitrebbia, le trince semoven-ti ed i carri trincia-miscelatori semoventi - solo percitarne alcuni - non sono contemplati.Nel caso però tali mezzi siano presenti in azien-da il datore di lavoro ha l'obbligo di "formare edaddestrare adeguatamente" chi li usa.Peccato che non siano previsti protocolli didatticial riguardo e tutto sia lasciato alla professionalitàdei pochi centri formazione strutturati esistentiin Italia ed al buon senso del datore di lavoroche, in teoria, dovrebbe far partecipare i suoi di-pendenti a corsi specifici per ogni macchina oattrezzatura operante nella sua azienda.Una situazione che va risolta a livello normativoper evitare che al minimo incidente il datore di la-voro sia chiamato in causa per "mancata forma-zione”.

Aziende agricole
a rischio
Con l’entrata in vigore delle norme inerenti le abilitazioni pro-
fessionali agricole, i datori di lavoro rischiano pesanti ripercus-
sioni nel caso un loro addetto subisca un incidente risultando in
possesso di una semplice auto-certificazione di esperienza.



Nei giorni scorsi l’As-
sessore alla caccia
della Regione Pie-

monte Giorgio Ferrero ha
riunito i rappresentanti del-
le organizzazioni degli agri-
coltori, dei cacciatori, delle
associazioni di protezione
ambientale, degli ATC e dei
CA intorno ad un tavolo de-
finito “di concertazione” al
fine di consentire ad ogni
componente presente di “e-
sprimere valutazioni, criti-
cità, proposte” .
Il giorno successivo un car-
tello di associazioni venato-
ri e, sostenuto da alcuni ATC
e CA, rendeva pubblica l’in-
tenzione di ricorrere al TAR
contro il Calendario Venato-
rio 2015-2016 giudicato pe-
nalizzante per l’attività ve-
natoria.
Successivamente la Federa-
zione Italiana della Caccia
ha inviato una lettera aperta
al mondo agricolo nella qua-
le si motiva la richiesta di
anticipo dell’apertura gene-
rale della caccia con la ne-
cessità di non “ veder para-
lizzata l’unica attività che po-
trebbe offrire conforto e sol-
lievo economico al lavoro di
migliaia di coltivatori pie-
montesi assediati da cin-
ghiali e caprioli: la caccia”.
A seguito di questo appello
di Federcaccia rivolto agli
agricoltori piemontesi an-
che diverse associazioni am-
bientaliste hanno preso car-
ta e penna e scritto agli a-
gricoltori. Pubblichiamo al-
cuni stralci della lettera dai
contenuti interessanti, mol-
ti dei quali assolutamente
condivisibili.
La lettera inizia con l’ invito
a “coloro che per anni han-
no creduto che l’attività ve-
natoria potesse costituire un
conforto e un sollievo eco-
nomico per l’attività agrico-

la oggi, iniziano a compren-
dere che la caccia in tanti
anni ai coltivatori non ha re-
cato vantaggio alcuno. Le
immissione a fini venatori
di animali appartenenti a
molteplici specie (minilepri,
fagiani, lepri addirittura ex-
traeuropee, mufloni e altri
ungulati, cinghiali, …) sono
state fatte - e molte conti-
nuano – a danno proprio del-
le attività agricole”.
“La presenza stessa di gente
armata nelle campagne e
nei boschi – prosegue la let-
tera - oltre a costituire serio
pericolo per l’incolumità
pubblica, penalizza quelle a-
ziende agricole che attra-
verso il turismo desiderano
valorizzare i loro prodotti.
Nessuno dimentica infatti
che la caccia si svolge pro-
prio sui terreni degli agri-
coltori senza che a questi sia
chiesto il consenso o pagato
un l’affitto, grazie agli effet-
ti dell’ art. 842 del Codice Ci-
vile.
Le Aziende Faunistico Ve-
natorie (ex Riserve di cac-
cia) e le Aziende Agrituristi-
co Venatorie spesso utilizza-
no per fini venatori i terreni
agricoli corrispondendo
compensi irrisori ai pro-
prietari dei terreni”.
Particolarmente interessan-
te lo studio citato nella let-
tera e pubblicato recente-
mente sulla rivista “Natura e
Società” di giugno 2015, sui
danni prodotti dalla fauna
selvatica nel 2012 in provin-
cia di Alessandria e sui van-
taggi economici a favore dei
cacciatori.
Lo studio rende evidente che

i cacciatori pagano – per an-
dare a caccia - meno del va-
lore della carne che porta-
no a casa, che i danni all’a-
gricoltura risultano (quasi
ndr) totalmente a carico de-
gli Enti Pubblici, e lo stesso
vale per i danni da inciden-
ti stradali, ovviamente nel-
l’ipotesi che questi vengano
effettivamente risarciti (cosa
che nel 2012 ad Alessandria
non si è verificata).
“ Affidare il controllo della
fauna che interferisce con le
attività umane alle organiz-
zazioni venatorie o agli ATC
e ai CA – prosegue la lettera
- non consente di affrontare
con efficacia le problemati-
che presenti. Paradossale è
l’esempio del cinghiale im-
messo in dosi massicce le-
galmente tra la fine degli an-
ni ‘70 e i primi anno ’80 per
la gioia e la felicità dei se-
guaci di Diana con i risulta-
ti che tutti conosciamo. L’u-
nico soggetto che oggi am-
bisce a non vedere ridotta la
presenza del cinghiale sul
territorio è il cacciatore!
In questi ultimi decenni so-
no stati costantemente au-
mentati i limiti di carniere
per il cinghiale, sono stati
inventati i “selecontrollori”,
ma “il problema cinghiale “
è ben lungi dall’essere risol-
to. Le immissioni clandesti-
ne di cinghiali continuano
ancora oggi. Non crediamo –
si conclude la lettera - che i
problemi ambientali ed eco-
nomici degli agricoltori pos-
sano risolversi con i fucili
dei cacciatori.

Come dargli torto?
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Posizioni distanti in Piemonte
tra agricoltori e cacciatori

Cia e Flor Coop, firmano le osservazioni al
Piano regolatore comunale di Nebbiuno
“Il 22 maggio è stata la Giornata mon-

diale della biodiversità”. Lo ha ri-
cordato l’Agia, l’associazione dei gio

Dopo l’ incontro con le aziende agricole di
Nebbiuno, servito a condividere un pac-
chetto di osservazioni da inoltrare al Co-
mune di Nebbiuno che si appresta ad effet-
tuare una revisione del suo PRGC, sono sta-
te formulate diverse osservazioni che di
seguito proviamo a riassumere.
Naturalmente è stato richiesto, in primo
luogo, di non sottrarre all’uso agricolo nes-
suna area a prescindere dall’orientamento
colturale in atto.
Per quanto concerne la variazione dei con-
fini dell’area destinata a floricoltura spe-
cializzata proposta dal Comune è stato ri-
chiesto, prima di esprimere un parere, di
conoscere con precisione i termini della
modifica che si intende proporre.
Per quanto concerne invece le attuali norme
di attuazione sono state inoltrate alcune ri-
chieste quali quelle di riconoscere nella de-
finizione di tunnel mobile anche quelle
strutture ancorate al suolo mediante plinti-
no, facilmente amovibile e provvisto di una
leggera copertura di cemento.
E’ stato richiesto di poter sfruttare, per la
realizzazione di tunnel, anche i terreni siti
nella fascia di rispetto cimiteriale.

L’area floricola di Nebbiuno presenta, da
diversi anni, problemi di canalizzazione del-
le acque piovane, determinato in parte an-
che dalle coperture presenti. Per questa ra-
gione è stato chiesto un rapporto di coper-
tura (con serre/o tunnel) pari a all’80% con
l’obbligo di prevedere ed attuare un sistema
di smaltimento delle acque.
Qualora invece il rapporto di copertura non
superi il 50% non si dovrà prevedere il si-
stema di smaltimento delle acque in quan-
to la restante parte di superficie di terreno
è ritenuta sufficiente al drenaggio delle ac-
que di scolo dei tunnel.
Infine una serie di richieste prescrittive tra
le quali la distanza dalle abitazioni alla qua-
le devono essere collocati i gruppi di ri-
scaldamento (20 metri).
Ora si attendono le risposte da parte del Co-
mune di Nebbiuno.

di

Daniele Botti

Direttore Cia No-Vc-Vco

La competitività delle
coltivazioni europee sta
incassando duri colpi

inflitti da una politica di im-
portazione massiccia di der-
rate a dazi agevolati. Il pro-
duttore vede sempre più con-
trarsi il suo margine sia per le
problematiche di concorrenza
da altri paesi, spesso ad armi
impari, sia sul versante na-
zionale per una pressione in-
sostenibile data dai costi che
quotidianamente aumentano.
Si deve incondizionatamente
sopperire alla progressiva ri-
duzione della marginalità di
un’impresa agricola pena ne è
la sua scomparsa; Poiché
però, ad oggi, come sembra
dimostrato la strada che por-
ta ad un aumento produttivo
sembra purtroppo percorsa,
ed anche i blasonati ibridi,
sembrano non rispondere
sempre secondo le aspettative
ed i costi che ne derivano, al-
lora, si deve percorrere l’al-
tra grande strada parallela
che oggettivamente secondo
me è la più sensata allo stato
attuale, ovvero, quella di con-
trarre i costi di produzione.
Un aiuto in questo senso può
essere rappresentato da tec-
niche di agricoltura conser-
vativa, ovvero un tipo di tec-
nica che come dice la parola
stessa conserva. Conserva,
tempo, macchinari, mezzi di
produzione, il suolo, l’aria e
l’ambiente. Ma soprattutto
conserva, se debitamente in-
centivato, la sopravvivenza
dell’impresa agricola. Tale

passaggio implica una modi-
ficazione dell’approccio di fa-
re agricoltura. Ci si deve con-
frontare con una possibile i-
niziale minore produzione
per ettaro che con il tempo e
l’esperienza può essere però
eliminata. Io da alcuni anni
coltivo riso ed altri cereali con
diversi metodi di agricoltura
ed ho esteso a tutta la super-
ficie la tecnica della non la-
vorazione del terreno essen-
do anche coinvolto in alcuni
progetti di ricerca con Uni-
versità di Agraria di Torino,
Ente Nazionale Risi e Regione
Piemonte. Il tutto inizia con la
mietitura, lavoro determi-
nante per la buona riuscita
della semina successiva. La
mietitrebbiatrice, se le paglie
non vengono raccolte, deve
essere dotata
di un buon
diffusore po-
steriore in
modo da es-
sere il più
possibile ri-
distribuite
nello stesso
posto da do-
ve sono state
asportate, una valida alterna-
tiva su alcuni cereali può es-
sere la raccolta a strappo che
garantisce di non accumulare
il residuo in una andana. Altra
cosa importante è il rispetto
del suolo, ovvero il manteni-
mento della struttura che non
deve essere danneggiata dal
pesi eccessivi o da passaggi
su terreni eccessivamente u-
midi. La semina si può effet-
tuare in diversi modi, con spe-
cifiche macchine da semina
su sodo, in Italia solitamente
provengono dal sud America
da dove vengono importate e
sono oggi a disposizione di
molti contoterzisti. L’agrotec-
nica è fondamentale per la
buona riuscita del sistema, ci
sono tempi e modi che è in-
dispensabile conoscere pri-
ma di potersi avventurare nel
mondo dell’agricoltura con-
servativa. Le produzioni non

sono sempre inferiori, ma è
pur corretto dire che media-
mente all’inizio di questa e-
sperienza, senza le cono-
scenze e l’esperienza neces-
saria si possono attestare nel-
l’ordine di 10/15% rispetto al-
lo standard.
Tutto sta nel valutare quanto
costa in ogni azienda il me-
todo tradizionale. Credo, e nel
mio caso lo è, che in molte si-
tuazioni sia meglio produrre
un pochino meno spendendo
meno ed aumentando quindi
il margine netto. Va altret-
tanto detto che si deve con-
cepire l’agricoltura conser-
vativa come una pratica che
porta a frutto i suoi benefici
negli anni e con il passare del
tempo migliora rendendo pro-
duzioni paragonabili o in al-

cuni casi
anche su-
periori al
n o r m a l e
terreno la-
vorato. E’
sbagliato
quindi pen-
sare di fare
agricoltura
conservati-

va uno o due anni per poi tor-
nare ad arare, molte sono le
esperienze anche nei terreni
più difficili che dimostrano in-
vece il contrario. A tal propo-
sito gli uffici provinciali stan-
no predisponendo una gior-
nata di informazione per
informare in modo chiaro e
dettagliato gli agricoltori sul-
le possibilità offerte anche in
vista del nuovo PSR, che pro-
prio nell’agricoltura conser-
vativa andrà a concentrare
molti aiuti. Chi fosse interes-
sato ad approfondire le te-
matiche relative a questo ar-
gomento può prendere con-
tatto con gli uffici di Vercelli
che a breve fisseranno la da-
ta di un incontro tecnico de-
dicato all’argomento e per l’il-
lustrazione delle possibilità
economiche che derivano da
questo tipo di agricoltura in-
novativo.

Agricoltura Conservativa (semina su sodo o minima
lavorazione), costi, possibilità, incentivi e benefici

di

Paolo Maria Mosca
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Alba è stata al centro, il 6
e 7 giugno, di una bella
manifestazione di con-

tenuto sindacale agricolo,
musicale, letterario ed eno-
gastronomico, organizzata
dalla Cia provinciale nel-
l’ambito del progetto “Quality
CIA”. Parte del centro storico
è stato animato dalla presen-
za di vari punti espositivi di a-
ziende agricole associate Cia
dove è stato possibile cono-
scere e degustare molti pro-
dotti tipici della provincia
Granda. “È stata - ha com-
mentato il direttore provin-
ciale della Cia cuneese, Igor
Varrone - una due giorni di
bella musica, grandi vini ed
eccellenze agroalimentari, di
incontri con prestigiosi ospiti
letterari ( lo scrittore Andrea
Vitali ed il poeta Roberto Mus-
sapi) nonché di un’interessan-
te Tavola Rotonda dal titolo
“I nuovi colori del business
– Come fare economia pen-
sando al futuro” con la pre-
senza del Presidente naziona-
le della Cia, Dino Scanavino,
del Presidente regionale della
Confederazione Ludovico Actis
Perinetto, di Giuseppe Roma,
direttore generale del Censis,
dell’onorevole Chiara Gri-
baudo, del Sindaco di Alba
Maurizio Marello e del gior-
nalista Giancarlo Montaldo,
in qualità di moderatore.
Sono state assegnate, nell’oc-
casione, due borse di studio
per studenti, una per la scuola
Enologica di Alba intestata a
Valentina Masante ed una in
ricordo di Marzia Serasso al-
la scuola Agraria di Grinza-
ne Cavour”.

“Biodiversità, salvaguardia
del paesaggio agricolo ed una
filiera di aziende aggregate
che garantiscano qualità e
prezzo equo: in sostanza un’a-
gricoltura virtuosa ed econo-

micamente vantaggiosa sia
per le aziende che per i con-
sumatori”- ecco la strada
maestra per uscire dalla crisi
e innovare il settore agricolo
con cui il giornalista Gian-
carlo Montaldo ha aperto la
Tavola Rotonda. Nei loro in-
terventi i relatori hanno in-
terpretato l’originale, ed im-
pegnativo, titolo del Conve-
gno: “I nuovi colori del busi-
ness: come fare economia
pensando al futuro”. “I colori
maturano la notte” scriveva
la mai dimenticata Alda Me-
rini pensando alla “notte” che
l’economia mondiale, e quel-
la italiana in particolare, stan-
no attraversando e nella qua-
le sono maturati il verde ed
il blu, rispettivamente della
“green economy”, l’economia
ecologica e la “blue eco-
nomy”, basata sullo sviluppo
di tecnologie alla ricerca di
nuove tecniche di produzio-
ni per creare più posti di la-
voro e maggiori redditi. Lu-
dovico Actis Perinetto ha ri-
badito che l’agricoltura è il
punto di forza dell’economia
e che servono politiche di ag-
gregazione e filiere più effi-
caci delle attuali in grado di
rafforzare il settore e trovare
efficaci percorsi di valorizza-
zione sui mercati nazionali
ed internazionali, Roberto
Damonte ha messo in risalto
il paesaggio vitivinicolo, a co-
minciare da quello di Langa e
Roero, un patrimonio di ric-
chezza e di varietà, di storia e
di tradizioni, ma soprattutto
una risorsa economica spesso
trascurata e costantemente a
rischio, attaccata sia dall’ur-
banizzazione selvaggia sia da
fenomeni di abbandono con
conseguenti effetti devastan-
ti per il territorio collinare,
un patrimonio che, però, ha il
valore di oltre 3 miliardi al-
l’anno in Italia,Maurizio Ma-

rello ha evidenziato l’indi-
spensabilità di azioni siner-
giche pubblico-private, così
come sta avvenendo in Lan-
ga, Roero e Monferrato tra a-
gricoltura-industria- artigia-
nato e turismo sull’onda del
loro ingresso nel patrimonio
dell’umanità Unesco. Per
Giuseppe Roma c’è una re-
lazione tra l’economia verde
ed il tentativo di identificare
l’economia tout court con
qualcosa di diverso. Questo
ci porta a rivedere i parame-
tri attraverso cui rivedere gli
approcci, ci indicano la ne-
cessità di riappropriazione dei
valori fondamentali, del va-
lore della convivialità, della
socialità, dei valori relazio-
nali; a sua volta l’on Chiara
Gribaudo ha sottolineato co-
me la green economy” ed il
contenimento dell’uso ecces-
sivo di risorse naturali rap-
presentino punti essenziali in
una logica di sviluppo soste-
nibile. L’ambiente è, a pieno
titolo, fattore fondamentale di
un’idea di sviluppo nuova e
coraggiosa per il Paese, non
più vincolo e freno alla cre-
scita economica, ma benzina
essenziale per intraprendere
la strada di una ripresa che
faccia della sostenibilità am-
bientale l’orizzonte da perse-
guire. L’intervento del presi-
dente nazionale della Cia, Di-
no Scanavino, a conclusione

del ricco dibattito, partendo
dal titolo del convegno ha ri-
levato che “l’economia-arco-
baleno rappresenta il colle-
gamento, il ponte tra noi e la
terra, noi e le generazioni fu-
ture. La Cia è fermamente
convinta che questa varietà
di “l’economia verde”, “blu”,
di altri colori ma sempre ca-
ratterizzata da un modo di

produrre che incorpora il
concetto del limite e, con-
temporaneamente, esalta le
specificità territoriali e le i-
dentità colturali nel rispetto
della biodiversità, sia la ri-
sposta possibile alla questio-
ne alimentare e debba essere
il profilo della nuova agricol-
tura del presente e del doma-
ni. E’ provato, infatti, che con-

tinuare a insistere sul model-
lo quantitativo senza intro-
durre la centralità del valore
agricolo non risolverà affatto
la questione alimentare ma,
anzi, innescherà nuovi con-
flitti e ancor maggiori dise-
guaglianze.
La Cia ha dunque l’orgoglio di
candidare il modello agricolo
italiano a paradigma del nuo-
vo orizzonte mondiale agri-
colo, dimostrando che un’a-
gricoltura intensiva, ma ri-
spettosa della biodiversità,
un’agricoltura che si fa cu-
stode dell’ambiente e del pa-
trimonio di civiltà che esso
contiene e determina, un’a-
gricoltura protagonista del-
l’intera filiera dal campo alla
tavola non solo è ambiental-
mente sostenibile, ma può e
deve essere economicamente
sostenibile”.

“I nuovi colori del business: come fare economia pensando al futuro”
Interessante dibattito organizzato dalla Cia provinciale ad Alba

Il tavolo dei relatori all'incontro Cia ad Alba

Festa sì ma anche condivisione con
il volontariato che assiste i bambini malati

Sono stati due giorni di
bella musica, grandi vi-

ni ed eccellenze agroali-
mentari grazie alla parteci-
pazione di aziende prove-
nienti da tutto il Piemonte e
dalla Liguria associate a
CIA ma anche l’occasione
per un pensiero concreto a
favore dell’associazione Dy-
namo Camp Onlus, che as-
siste bambini e ragazzi dai
6 ai 17 anni gravemente
malati.
Grazie al contributo delle
aziende amiche della Cia
“CASCINA CA'ROSSA”,
“MONCHIERO CARBONE,
“MALVIRA'”, “FORNACE”, “DEL POZ-
ZO” e “CONTERNO FANTINO” unita-
mente ai titolari del Bar San Francesco,
Ilaria Salzotto e Paolo Marcellino, l'in-
casso dell'aperitivo musicale è stato de-
voluto all’associazione Dynamo Camp On-

lus, un piccolo sostegno per un momen-
to di sorriso ai bambini che devono af-
frontare il difficile percorso della malat-
tia. In questi giorni Maria Serena Porca-
ri,vice Presidente dell’Associazione ha
ringraziato il Presidente della Cia di Cu-
neo per il prezioso sostegno.

Pagati tre ore all’ora per
dieci ore di lavoro al
giorno, senza sosta an-

che nelle ore più calde, rim-
patriati in caso di svenimen-
to. La denuncia è di Giancar-
lo Gariglio, uno dei curatori
della guida sul vino di Slow
Food, secondo il quale nelle
vigne di Langhe eMonferra-
to lavorerebbero “schiavi ma-
cedoni, assoldati da loro con-
nazionali che agiscono da ve-
ri e propri caporali”. Il cura-
tore di Slow Wine ha anche
denunciato che i manovali
delle vigne dormono in “ca-
merate sovraffollate a 200 eu-
ro al mese”.
“La stragrande maggioran-
za dei produttori, dichiara I-
gor Varrone, Direttore della
Cia di Cuneo, agisce secon-
do le regole e rispetta la legge.
La Langa è sana. Le azien-
de agricole si avvalgono tal-
volta di cooperative alle qua-
li pagano il giusto, ma sulle
cui vicende interne non pos-
sono mettere il becco. E’ com-
pito degli organi preposti al-
la vigilanza sulle cooperative
intervenire e colpire chi e-

ventualmente nelle coopera-
tive sfrutta i lavoratori. La
Cia di Cuneo ha deciso di
prendere sulla vicenda una
posizione chiara e netta, e
provvederà a stilare un elen-
co di tutte le aziende produt-
trici di Barolo che vorranno
pubblicamente dichiararsi e-
stranei a qualsiasi forma di
“caporalato” e sottoscrive-
ranno una specie di “certifi-
cazione etica” a conferma del-
la correttezza nei rapporti tra
produttori e lavoratori”.

Caporalato tra le filiere del Barolo?
Igor Varrone: la Langa è sana. chiediamo ai pro-
duttori di sottoscrivere una “certificazione etica”

Igor Varrone

Èdal 2001 che va avanti,
sancita da un protocol-
lo d’intesa, la partner-

ship tra la Cia-Con-
federazione Italia-
na Agricoltori e “Li-
bera”, l’associazio-
ne fondata da don
Ciotti e dedita a sol-
lecitare e coordina-
re la società civile
contro tutte le ma-
fie. L’obiettivo comune di Cia e
Libera è quello di ripartire dal-
l’agricoltura per proporre un
modello di sviluppo alternati-
vo alla logica del sopruso e del
ricatto. In questi giorni
la responsabile pro-
vinciale di “Donne
in campo”, l’asso-
ciazione delle im-
prenditrici agricole
della Cia di Cuneo,
Sandra Arneodo, ha
incontrato il responsabi-
le del Gruppo di Acquisto So-
lidale (GAS) LiberaTerra,
ing. Paolo Macagno. “Libe-
ra Terra, - ha informato Pao-
lo, è un gruppo di acquisto
che parte da un approccio cri-
tico al consumo, il cui obietti-
vo è la vendita dei prodotti di

LiberaTerra a prezzi equi e
solidali. Il GAS acquista i pro-
dotti all’ingrosso, direttamente

dai distributori, e
li rivende al prez-
zo di costo, senza
nessun rincaro se
non per pagare le
spese di spedizione
e di gestione. I GAS,
infatti, sono defini-
ti nella Legge Fi-

nanziaria 2008, art. 1, com-
ma 268,“soggetti associativi
senza scopo di lucro costituiti
al fine di svolgere attività di
acquisto collettivo di beni e di-

stribuzione dei medesi-
mi con finalità etiche,
di solidarietà socia-
le e sostenibilità am-
bientale”. La presi-
dente di “Donne in
Campo”, a sua vol-

ta, ha informato il re-
sponsabile del Gas Libe-

ra Terra che la Cia da alcuni
anni ha promosso l’associa-
zione “La Spesa in Campa-
gna” al fine proprio di favori-
re relazioni dirette tra con-
sumatori e produttori, così
come contenuto nella filoso-
fia dei Gas.

Paolo Macagno e Sandra Arneodo

“La Spesa in campagna” e “Libera Terra”
per un incontro di collaborazione

Premio fedeltà al lavoro 2015

La Giunta della Camera di Commercio di Cuneo ha appro-
vato il bando 2015 del concorso per l’assegnazione di 200

riconoscimenti per la premiazione della “Fedeltà al lavoro e
progresso economico”. Sono interessati i componenti di fa-
miglie diretto-coltivatrici che alla data del 31 dicembre 2014
abbiano prestato almeno 40 anni di ininterrotto lavoro su
fondi di proprietà e gli affittuari attuali titolari di azienda con
almeno 35 anni di propria ininterrotta conduzione dello stes-
so fondo alla data dell'11 novembre 2014 oppure appartenenti
a famiglia che da almeno 80 anni si trovi alla conduzione a af-
fittanza o mezzadria del medesimo fondo. Le richieste di
partecipazione al concorso, da redigersi esclusivamente sugli
appositi moduli ritirabili presso le sedi della Cia di Cuneo
dovranno pervenire all’ufficio Segreteria affari generali del-
la Camera di commercio di Cuneo entro il 23 settembre 2015.



L’agricoltura è spesso ac-cusata di un uso ecces-
sivo dell’acqua e di

scarso impegno nel tentare di
migliorare l’efficienza dell’ir-
rigazione. Una siffatta visione è
sicuramente dovuta ad una
mediocre conoscenza tecnica
sull’argomento pur ricono-
scendo che un risparmio idrico
maggiore si può fare, ad e-
sempio migliorando la resa,
sollecitando i Consorzi irrigui a
ridurre le “perdite” di traspor-
to idrico dei canali, dimo-
strando e comunicando in tal
modo che sono proprio gli a-
gricoltori i soggetti maggior-
mente interessati ad ottenere
risultati utili per alleviare gli a-
spetti negativi di un uso ec-
cessivo dell’acqua. Un recente
convegno della Cia svoltosi nel
nell’ambito di Expo ha riaf-
frontato l’argomento ricor-
dando ancora una volta che l'a-
gricoltura per sua natura usa
l'acqua,ma gli sprechi sono li-
mitati. Ben diverso è l'impatto
idrico dell'industria manifat-
turiera e la dispersione d'ac-
qua che si produce attraverso
l'inefficienza dei sistemi di di-
stribuzione e captazione. Un
po' di cifre chiarisconomeglio,

osserva la Cia: in cinquant'an-
ni (1950-2000) i consumi d'ac-
qua sulla terra sono raddop-
piati. Vi sono delle disparità e-
normi di consumo.Negli Usa si
usano 380 litri di acqua pro ca-
pite al giorno, in Africa la me-
dia è di 50 litri. L'Italia che è
uno dei paesi più ricchi d'ac-
qua d'Europa: ha a disposizio-
ne 220 litri di acqua pro capite
al dì contro i 150 litri della
Francia. In Italia si consumano
all'incirca 165 litri d'acqua pro
capite. Ma per produrre ne u-
siamo 132miliardi dimetri cu-
bi l'anno, 6.309 litri al giorno.
Siamo il terzo importatore net-
to di acqua virtuale al mondo
(62miliardi di metri cubi l'an-
no), dopo Giappone eMessico
e prima di Germania e Regno
Unito. Si stima che l'86% d'ac-
qua in Italia venga usata per
produrre cibo. Ma un conto è
seguire la dietamediterranea e
coltivare bio, un conto è im-
portare modelli alimentari e
produzioni non sostenibili. L'I-
talia ha bisogno da questo pun-
to di vista, secondo la Cia, di
una profonda correzione di rot-
ta visto che l'impronta idrica
del Belpaese è del 66% più al-
ta dellamediamondiale (1.385
metri cubi pro capite l'anno).
E tra le principali economie
non europee, l'Italia si colloca
al vertice dei consumi pro ca-
pite, dopo Stati Uniti, Canada e
Australia. Il modello di agri-
coltura multifunzionale pro-
posto dalla Cia, orientato a
coltivazioni biologiche ed a

tutela della biodiversità, è il
miglior contributo che l'agri-
coltura può dare alla "que-
stione idrica". Coltivare bio si-
gnifica non inquinare e dun-
que restituire tutta l'acqua ir-
rigua alla falda in modo da
renderla di nuovo disponibile.
Nel Convegno della Cia sono
stati forniti interessanti dati e
sono stati effettuati curiosi
confronti, molto ben illustra-
tivi delle responsabilità dei va-
ri settori. Secondo il rapporto
di "Friends of the Heart" uno
smartphone consuma per es-
sere prodotto 13 tonnellate di
acqua. Per un chilo di patate
ne servono 5 quintali. Vuol di-
re che un telefonino vale 26
chili di patate. E ancora: una t-
shirt consuma 4 tonnellate
d'acqua, che equivale a 3 chi-
li di grano. Con la differenza
che l'acqua usata in agricol-
tura, una volta utilizzata per
irrigare, torna in falda ed è
acqua perfettamente e nuo-
vamente disponibile. La ne-
cessità che si affaccia oggi nel

mondo è quella di correggere
i modelli di sviluppo, sia in a-
gricoltura ma più ancora nel-
l'industria. In agricoltura i
Paesi in via di sviluppo con-
sumano il 95% dell'acqua de-
stinata all'agricoltura in Cina,
India e Pakistan. Nel mondo
però aumenta il consumo per
gli usi industriali (20%) e per
usi domestici (10%).
Agricoltura: 70%. Solo il 17%
del totale di terre coltivate vie-
ne irrigato, eppure esse pro-
ducono il 40% di tutto il cibo.
Industria: 20%. Negli anni
Trenta, per produrre una ton-
nellata di acciaio occorreva-
no fra le 60 e le 100 tonnella-
te di acqua, oggi ne bastano 6.
Usi civili: 10%. In alcuni pae-
si industrializzati il consumo
di acqua sta calando. Prima
del 1994 i wc americani usa-
vano circa 20 litri di acqua per
ogni scarico, rispetto ai 6 litri
di oggi. Le lavatrici a carico
frontale consumano il 39% di
acqua inmeno rispetto a quel-
le a carico verticale.
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Più agricoltura contro
la sete del mondo

di

Gianfranco Fasanino

Segretario Associazione
Contadini Biellesi - Cia

Difendere il lupo, ma tutelare
soprattutto pastori e margari

Pastoriemargaristanno tor-
nando in questi giorni in
montagna e sono molto

preoccupati a causa dei lupi, la
cui proliferazione rende la loro
attività sempre più snervante,
quasi impossibile.
Molti, demoralizzati, hanno
smesso l’attività. La situazione
è incandescente e va risolta
con realismo.
In Norvegia, Svezia e Svizzera
forse esagerano a limitare con
gli abbattimenti il numero dei
lupi pur avendone poche de-
cine sui loro territori, ma in I-
talia si potrebbero almeno sta-
bilire delle aree comprenden-
ti i Parchi e loro zone margi-
nali dove la protezione sia as-
soluta, una fascia esterna do-
ve gli abbattimenti possono
essere autorizzati dalle auto-
rità (guardie forestali, guar-
diacaccia o anche cacciatori
autorizzati) nei casi di danni
provati agli allevatori. Ed infi-
ne, il resto del territorio dove

i pastori ed allevatori siano au-
torizzati agli abbattimenti nei
casi di aggressioni al bestia-
me, purchè questi abbatti-
menti avvengano nelle ri-
strette vicinanze delle man-
drie, greggi o degli stazzi e
stalle, come è possibile fare in
Francia. Ostinarsi a non con-
siderare i diritti degli allevatori
e dei pastori a tutelare le loro
proprietà è sbagliato. Le spe-
cie a rischio si salvano anche
tutelando i diritti di chi, a cau-
sa della presenza di queste
specie, subisce dei danni eco-
nomici, altrimenti si fomenta il
bracconaggio D’altro canto,
anche la Convenzione di Ber-
na per la tutela delle specie di
fauna selvatica “consente di
considerare il lupo specie so-
lo parzialmente protetta quan-
do produca danni eccessivi”.
Non si può quindi essere più
realisti del re e continuare ad
interpretare le leggi e le di-
rettive sempre in senso nega-
zionista quando esse preve-
dono anche l’inverso. La dife-
sa del Lupo è certamente una
causa giusta, ma tutelare i pa-
stori ed i margari è almeno
importante quanto tutelare il
lupo, non solo perché i pasto-
ri ed i margari sono l’aspetto
più ”romantico” della monta-
gna, ma anche per ragioni
molto pratiche: senza di loro la
montagna sarebbe ancora più
spopolata, con conseguenti de-
grado dell’ambiente e del pae-
saggio ed aumento del rischio
idrogeologico.

di

Alfredino Sola

presidente Associazione
Contadini Biellesi Cia
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BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 4.
Tel. 015 84618 - Fax 015 8461830.
e-mail: g.fasanino@cia.it
CAVAGLIÀ
Bar Portico. Mercoledì 9 - 12.
COSSATO
Piazza Angiolo. Mercoledì 9 - 12.

CUNEO
Piazza Galimberti, 1
Apertura al pubblico dal lunedì
al venerdì: ore 8,30 - 12,30;
martedì e giovedì: ore 13,30 - 17,00
Tel. 0171 67978 - Fax 0171 691927
e-mail info@ciacuneo.org
SITO WEB: www.ciacuneo.org

ALBA
Corso Torino, 4
Tel. 0173 35026 - Fax 0173 362261
e-mail: alba@ciacuneo.org
Aperto anche il sabato
dalle ore 8,30 alle 12,00
FOSSANO
Piazza Dompè, 14
Tel 0172/634015 - Fax 0172 635824
e-mail: fossano@ciacuneo.org
Aperto dal lunedì al venerdì
MONDOVÌ
Piazzale Ellero, 45
Tel. 0174-43545 - Fax 0174-552113
e-mail: mondovi@ciacuneo.org
Aperto anche il sabato
dalle ore 8,30 alle 12,00

NOVARA
Via Ravizza, 10.
Da lunedì a giovedì
dalle 8,30 alle 13,00
e dalle 14,30 alle 17,30,
Venerdì dalle 8,30 alle 13,00.
Tel. 0321 626263
Fax 0321 612524
e-mail: novara@cia.it
BORGOMANERO
Corso Sempione, 27.
Dal martedì al venerdì
dalle 8,30 alle 12.30
e dalle 14,30 alle 17,30.
Tel. 0322 336376
Fax 0322 842903.
e-mail: g.fioramonti@cia.it

VCO
VERBANIA
Via San Bernardino 31/e,
località Sant'Anna.
Da lunedì a giovedì
dalle 8,30 alle 13
e dalle 14 alle 17,30
Venerdì dalle 8,30 alle 13.
Tel. 0323 52801.
e-mail: d.botti @cia.it

VERCELLI
Via F.lli Bandiera,16.
Tel. 0161 54597 - Fax 0161 251784.
e-mail: p.plicato@cia.it
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30
alle 13 e dalle 14 alle 17.30.

ALESSANDRIA
Via Savonarola, 31.
Tel. 0131 236225
Fax 0131 234002.
e-mail: al.zona@cia.it
web:http://www.ciaal.it

ASTI
Piazza Alfieri, 61.
Tel. 0141 594320
Fax 0141 595344.
e-mail: inac.asti©cia.it

TORINO
Via San Francesco da Paola, 22.
Tel. 011 5628892 Fax 011 5620716.
e-mail: torino@cia.it

CIA ecco dove siamo Alcuni indirizzi delle sedi provinciali e di Zona
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Con la circolare del 15
giugno 2015 di AGEA
Coordinamento si so-

no definite le informazioni
relative al sostegno specifico
sotto forma di contributi per
il pagamento di premi di as-

sicurazione del raccolto, de-
gli animali e delle piante, a
norma dell’art. 68 del Reg.
(CE) n. 73/2009 per la cam-
pagna 2014. Le disponibilità
di risorse attuali, pari a com-
plessivi € 93.333.333,33 (di

cui € 70.000.000,00 di risor-
se FEAGA ed € 23.333.333,33
di risorse cofinanziamento
nazionale), in assenza di fon-
di nazionali aggiuntivi, non
consentono il pagamento in-
tegrale dell’aiuto fino alla

misura massima del 65%
della spesa ammessa a con-
tributo
Pertanto la percentuale del
contributo erogabile è pari
al 27,71% della spesa am-
messa a contributo.

Contributi per il pagamento di premi di assicurazione – art 68 – Campagna 2014

Con Circolare n. 277 di AGEA Coordinamento sono stati definiti gli importi unitari dei premi concernenti le seguenti misu-
re previste dall’art. 68 del Reg. (CE) n. 73/2009 per la campagna 2014. Riportiamo le tabelle relative ai premi che interessa-
no le aziende che fanno capo all’Organismo Pagatore ARPEA

Gli importi unitari sono stati definiti sulla base delle superfi-
ci e delle quantità accertate e del numero di capi ammissibi-
li all’aiuto comunicati dagli Organismi pagatori e riportati
negli allegati della circolare.

Apiù di 15 anni dalla sua
comparsa in Piemonte,
la Flavescenza Dorata

della vite, purtroppo, resta il
problema più serio da affron-
tare da parte dei viticoltori. Il
mondo della ricerca sta lavo-
rando su diversi fronti per ten-
tare di combattere la malat-
tia sia attraverso il potenzia-
mento delle resistenze della
vite sia per contrastare diret-
tamente il fitoplasma all’in-
terno delle piante. Attual-
mente però la lotta chimica
resta l’arma fondamentale di
contenimento della F.D.: ri-
ducendo drasticamente la po-
polazione del vettore si riesce
a contenere la diffusione del-
la malattia. I viticoltori han-
no l’obbligo di seguire pun-
tualmente le indicazioni for-
nite dai servizi tecnici sui mo-
di e sui tempi di esecuzione
dei trattamenti insetticidi. Pa-
rallelamente occorre lavorare
in vigneto estirpando le pian-
te colpite (dove previsto dal
Decreto di Lotta Obbligato-
ria), asportando
tempestivamente
la vegetazione sin-
tomatica, gesten-
do i polloni del
ceppo. Soprattutto
le aziende che at-
tuano i metodi di a-
gricoltura biologi-
ca, che dispongono
del solo piretro (ef-

ficace esclusivamente contro
gli stadi giovanili di S. titanus)
devono prestare particolare
attenzione alla gestione agro-
nomica del vigneto. L’atten-
zione poi è da focalizzare su
vigneti mal gestiti, abbando-
nati e incolti con vite selvatica.
Nei confronti di queste situa-
zioni occorre “tolleranza ze-
ro”. Tutti si è chiamati a se-
gnalare situazioni anomale e
i Comuni devono attivarsi per
approvare idonei regolamen-
ti di Polizia Rurale, per ripuli-
re ed eventualmente recupe-
rare tali aree che rappresen-
tano dei serbatoi di malattia
e la più pericolosa fonte di re
infestazione dei vigneti. Da
segnalare l’avvio, a cura del-
l’Assessorato all’Agricoltura,
di un Tavolo Tecnico Perma-
nente Flavescenza Dorata con
l’intento di riunire tutte le fi-
gure operanti sul territorio nel
contrasto alla malattia. Lo sco-
po è quello di combinare le
diverse esperienze di ricerca
attive in Piemonte, sensibiliz-
zare e coinvolgere il maggior
numero di operatori, diffon-
dere informazioni univoche e
corrette sul problema.

Flavescenza dorata,
come contenerla

Pagamenti aiuti accoppiati art 68 – RegCE 73-2009 In Piemonte 39.200 domande
Pac. 689.000 in Italia

Le domande di accesso ai pagamenti Pac che in Ita-
lia hanno tagliato il traguardo della scadenza di

quest’anno sono state 689.000, in diminuzione rispet-
to all’anno precedente, in cui furono registrate
1.190.000 domande. Poco meno di 300mila delle do-
mande dovranno essere perfezionate entro il 10 luglio.
La scadenza della domande semplificate (15 giugno)
è stata rispettata, ora però è scattata la fase numero
due, complessa e rischiosa. Le circolari Agea sono ar-
rivate in fortissimo ritardo e il sistema non ha funzio-
nato alla perfezione. Per rispettare la scadenza del 10
luglio il sistema dovrà marciare a pieno regime. Le do-
mande che hanno tagliato il traguardo in Piemonte
sono 39.200: 1.000 in più dello scorso anno.

di

Fabrizio Bullano

Tale spesa è ripartita fra due linee di finanziamento (quota FEAGA, quota di cofinanziamento
nazionale), secondo gli importi e le percentuali riportate nella tabella sottostante:

ART 68 ASSICURAZIONE - RIPARTIZIONE SPESA 2014
FONTE DI FINANZIAMENTO IMPORTO in € PERCENTUALE
Quota FEAGA 70.000.000,00 75%
Quota Cofinanziamento Nazionale 23.333.333,33 25%
Fondi Nazionali 0,00 0%
TOTALE 93.333.3333,33 100

Numero capi
Premio Unitario €

Vitelli nati da vacche
nutrici primipare
razze da carne/duplice
attitudine
iscritte ai LLG
e ai registri
anagrafici

15.544

164,56

Vitelli nati da vacche
nutrici pluripare delle
razze da carne
ed a duplice attitudine
iscritte ai LLGG
e ai registri
anagrafici

87.513

123,42

Vitello nato
da vacche
nutrici a duplice
attitudine
iscritte
nei Registri
anagrafici

1.200

49,37

Capi bovini macellati,
allevati in conformità
ad un disciplinare
di etichettatura
facoltativa
approvato
dal Mipaaf

167.069

41,41

BOVINI

Numero capi
Premio Unitario €

Acquisto
di montoni
di genotipo
ARR/ARR ovvero
ARR/ARQ iscritti
a LG o al Registro
anagrafico

10

160,66

Detenzione
di Montoni
di genotipo ARR/ARR
ovvero ARR/ARQ
iscritti a LG
o al Registro
anagrafico

77

37,49

Macellazione
capi ovicaprini
certificati ai sensi
del Reg CE 510/2006
ovvero
ai sensi di sistemi
di qualità riconosciuti

----------------------

8,03

Allevamento di capi
ovicaprini nel rispetto
di un carico
di bestiame pari
o inferiore a 1 UBA/Ha
di superfice
foraggera

6.542

5,35

OVICAPRINI

Quantitativo Ammissibile (ton) 639.849,53
Importo unitario per tonnellata (€) 4,9319

LATTE

Superficie accertata Ha 497,20
Importo Unitario per Ha (€) 82,32

AVVICENDAMENTO
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Drosophila suzukii in calo
ma non abbassare la guardia
Lamosca parassita Dro-

sophila suzukii, que-
st’anno sembra aver

allentato la sua presa, com-
plice una maggiore atten-
zione di tecnici e produttori
e una stagione meteo che fi-
nora non gli è stata partico-
larmente favorevole.
Si è constatato che i voli e le
deposizioni di uova dell’in-
setto sono calati e, di conse-
guenza, i danni sono netta-
mente inferiori al 2014. Que-
sta situazione positiva, però,
non significa che possiamo
stare tranquilli: con il calo
delle temperature e nuove
piogge la Drosophila suzukii
può trovare condizioni più
favorevoli e tornare a fare
seri danni. Abbiamo affron-
tato l’argomento con tecnici
del CReSO che hanno sug-
gerito di non abbassare la
guardia e rispettare le stra-
tegie di difesa, attive e pas-
sive, che andiamo ad indi-
care.

Come è noto il moscerino,
originario del sud-est asia-
tico, è presente in Piemonte
dal 2010. È estremamente
polifago in quanto attacca i
frutti di piante spontanee
(sambuco, rovo selvatico,
gelso, corniolo, caprifoglio)
e coltivate fra le quali pic-
coli frutti (lampone, mora,
mirtillo) fragola, uva ed al-
cune drupacee (principal-
mente ciliegio, pesco, susi-
no, albicocco). A differenza
di altre drosofile, la femmi-
na possiede un ovopositore
dentato che le consente di
deporre le uova all’interno
dei frutti in prossimità della
maturazione. Le larve si svi-
luppano all’interno del frut-
to creando gravi danni alla
produzione. In seguito agli
attacchi, in corrispondenza
dei fori di deposizione, pos-
sono insediarsi alcuni pato-
geni che accelerano il pro-
cesso di marcescenza.
Si riportano di seguito alcu-
ni rimedi proponibili per la
gestione degli impianti.

BIOLOGIA
Sverna come adulto e com-
pie da 3 a 13 generazioni
l’anno in funzione della tem-
peratura. Il ciclo vitale è ra-
pido, a 20°C (temperatura
ottimale) dura 1-2 settima-
ne, mentre è sfavorito da
temperature superiori a
30°C. Uovo: bianco, di pic-
cole dimensioni (0,6-0,8
mm) e forma ovale, provvi-
sto di 2 filamenti respirato-
ri. Larva: si sviluppa all’in-
terno del frutto, è bianca-
stra, apoda e raggiunge la
dimensione massima di 3-4
mm prima di impuparsi; Pu-
pa: di colore brunastro rag-
giunge la lunghezza di 3
mm e si ritrova sia all’ester-
no che all’interno dei frutti;
Adulto: lunghezza di 2-3 mm

e occhi rossi. Ha una vita
media di 20-30 giorni. ma-
schio: ha una macchia nera
sul bordo anteriore delle ali
e 2 pettini di setole nere su
1° e 2° tarsomero delle zam-
pe protoraciche femmina:
dimensioni maggiori rispet-
to al maschio, ha un robusto
ovopositore dentellato. De-
pone, mediamente 2-3 uo-
va per frutto (circa 300-400
uova durante il ciclo)

MONITORAGGIO
Dal 2011 è attivo il monito-
raggio dei voli attraverso
l’installazione di trappole a-
limentari. Nel 2013 sono sta-
ti individuati 5 siti di moni-
toraggio rappresentativi per
tipologia produttiva all’in-
terno del territorio pede-
montano, dove sono esposte
costantemente le trappole.
Queste sono costituite da
una bottiglia di plastica con-
tenente 200 ml di aceto di
mele con 5-6 fori (diametro
massimo 5 mm) sui lati per
consentire l’ingresso degli
insetti. Nel 2014, presso il
Centro Sperimentale Ortico-
lo di Boves, l’attrattivo a ba-
se di aceto di mele è stato
posto a confronto con la so-
luzione “droskidrink”, costi-
tuita da aceto di mele (3/4) +
vino rosso (1/4) + zucchero
di canna che è risultata più
appetibile e verrà utilizzata
in tutti i siti di monitoraggio.
Nel corso del 2015 sarà inol-
tre testata la trappola “Phe-
rocon SWD” della Trécé, do-
tata di erogatori per il rila-
scio di sostanze attrattive po-
tenzialmente selettive nei
confronti di drosofila.

MEZZI DI DIFESA
Ad oggi la strategia di difesa
più efficace è di natura pre-
ventiva: nello specifico si
tratta di creare condizioni
sfavorevoli allo sviluppo del-
l’insetto al fine di ridurne il
potenziale di infestazione.

• CORRETTE PRATICHE
AGRONOMICHE
Gestione dell’impianto: A-
dottare distanze maggiori e
sfoltire la vegetazione, per
favorire l’arieggiamento e a-
gevolare la raccolta. Nel
lampone asportare i polloni
più esterni alla fila ed elimi-
nare le foglie basali. Mante-
nere, dall’invaiatura a fine
raccolta, l’interfila pulito e
l’erba bassa.
Raccolte: Effettuare raccol-
te accurate, i frutti maturi,
o sovramaturi sono attrattivi
per l’insetto. Raccolte fre-
quenti riducono il rischio di
cascola dei frutti che, una
volta a terra, sono difficili da
rimuovere e distruggere. La
prosecuzione della raccolta
anche in caso di danni gravi
è indispensabile per tentare
di contenere l’infestazione
in atto. Il frutto infestato la-
sciato in pianta o cascolato
consente il completamento
del ciclo di sviluppo delle
larve, dando origine a nuove
generazioni.
Distruzione degli scarti: i
frutti colpiti devono essere

raccolti in sacchi di plastica
ben chiusi e esposti alla luce
solare. Questo fa aumentare
la temperatura all’interno e
permette di devitalizzare in
breve tempo uova e larve.

• CATTURA MASSALE
CON TRAPPOLE ALI-
MENTARI
La cattu-
ra può
raggiun-
gere li-
velli an-
che con-
s i s t en t i
ma risul-
ta effica-
ce solo in
presenza
di mode-
rati livel-
li di infe-
stazione.
Posizionare, dove possibile
al riparo dal sole, le trappo-
le innescate con 200 ml di
“droskidrink”, ogni 2-5 m,
sul perimetro dell’appezza-
mento o lungo gli incolti,
siepi e cespugli, dove è mag-
giore la presenza dell’inset-
to. Il refill dell’attrattivo va
eseguito ogni 7-10 giorni.
Posizionare una trappola di
monitoraggio all’interno del
frutteto e, in caso di cattura,
creare una seconda barriera
posizionando le trappole
sulle file di bordo distanzia-
te di circa 2 metri e ad un’al-
tezza da terra di 100-120 cm
per lampone e mirtillo men-
tre per fragola, i fori devono
trovarsi all’altezza dei frutti.
La cattura negli incolti deve
essere avviata dopo la ri-
presa vegetativa con l’inizio
dei voli e deve proseguire
fino all’inverno inoltrato.

• RICERCA DI ANTAGO-
NISTI NATURALI
In collaborazione con il DI-
SAFA dell’Università di To-
rino, è stato avviato un pro-
getto per l’individuazione di
predatori/parassitoidi indi-
geni capaci di adattarsi a D.
suzukii che possano conte-
nerne lo sviluppo e la diffu-
sione. Sono stati identificati
due parassitoidi larvali, Lep-
topilina boulardi e L. hete-
rotoma (Figitidae) e due pu-
pali, Pachycrepoideus vin-
demmiae (Pteromalidae) e
Trichopria drosophilae (Dia-
priidae). Sono in corso prove
in laboratorio per accertare
la capacità di queste specie
di svilupparsi su D. suzukii,

valutarne l’efficienza di pa-
rassitizzazione e l’attitudine
all’allevamento.

• RETI ANTI-INSETTO
Dal 2013 presso il Centro
Sperimentale di Boves sono
in corso prove per la valu-
tazione delle reti. In una pri-
ma prova, avviata nel 2013,
è stata utilizzata una rete a
maglia fitta (0,8×0,8 mm) su
un tunnel di lampone rifio-
rente lungo 30 m, con base 6
m e altezza al colmo di 2,9
m. L’altezza della rete è sta-
ta di 2,5 m, posizionata as-
sieme al telo antipioggia.
Sulle testate sono stati col-
locati telai con porte la-
sciando un’apertura al col-
mo di circa 40 cm. Durante
il 2014 sono stati catturati
14 esemplari e non sono sta-
ti riscontrati danni, mentre
all’esterno le catture sono
state superiori a 800 indivi-
dui, con il 10% di danno.
Un’altra prova è stata effet-
tuata su un tunnel (30×6 m,
altezza al colmo di 3,2 m) di
fragola rifiorente. È stata u-
tilizzata una rete a maglie
più lasse (0,6×1,6 mm) per
limitare i disagi dovuti alla
riduzione della circolazione
di aria e, per consentire lo
sfogo del calore, sulle testa-
te è stata lasciata un’aper-
tura al colmo di circa 20 cm.
Inoltre è stato allestito un
sistema di irrigazione sotto-
chioma con sprinkler. Nel
tunnel non è stata segnalata
presenza di drosofila mentre
all’esterno sono stati cattu-
rati oltre 900 individui, con
un danno superiore al 20%.
In entrambe le prove non
sono stati effettuati inter-
venti insetticidi all’interno
dei tunnel. Alla luce dei ri-
sultati ottenuti si può affer-
mare che l’utilizzo delle re-
ti a maglia rettangolare con
aperture ≤ di 1 mm2 è risul-
tata efficace. Nel corso del
2015 verranno allestite pro-
ve di valutazione di reti con
apertura maggiore, che in
condizioni di campo potreb-
bero comunque impedire o
contenere l’ingresso dell’in-
setto e l’abbinamento con la
rete antipioggia. Sono inol-
tre da approfondire alcune
criticità del sistema. In pri-
mis l’influenza, in annate
con estate calda e soleggia-
ta, sulle temperature all’in-
terno dei tunnel, ma anche
su possibili stress e ostacoli
all’impollinazione.

Adifferenza del classico
mirtillo (Vaccinium
Myrtillus) che è un'e-

ricacea, il mirtillo siberia-
no è una caprifoliacea del
genere Lonicera. Negli ulti-
mi anni questo frutto è sali-
to alla ribalta nei mercati
mondiali in quanto promos-
so come alimento del be-
nessere, e venduto sia fre-
sco che sotto forma di succhi
e marmellate.
È un arbusto che cresce
spontaneo in tutta la fascia
all’estremo nord Europa, A-
sia ed America, resistendo a
temperature molto basse (fi-
no a trenta gradi sottozero).
Contrariamente a quasi tut-
ti i veri mirtilli che prolifica-
no solo in substrati acidi, il
mirtillo siberiano si adatta a
tutti i terreni anche se pre-
ferisce quelli tendenti all’a-
cido. Sopporta molto bene
tutti i tipi di terreno, anche
dove vi possono essere rista-
gni idrici, e grazie al suo ap-
parato radicale che può rag-
giungere moderata profon-
dità, non richiede nemmeno
costanti annaffiature nei pe-
riodi siccitosi. E' importante
che il terreno possieda mol-
ta sostanza organica e venga
concimato ad inizio stagio-
ne con concimazioni a base
organica, magari a lenta ces-
sione. Il mirtillo siberiano
delizia gli appassionati sia
per la profusione di piccoli
e profumati fiori giallo deli-
cato a inizio primavera che
per la produzione di una no-
tevole quantità di dolci frut-
ti, 5/7 kg per pianta adulta,
simili a bacche. Sono au-
toimpollinanti, però per una
maggiore produzione è con-

sigliabile la vicinanza di due
o più piante anche della stes-
sa varietà per favorire l’im-
pollinazione incrociata. Pro-
duce bacche simili al mirtil-
lo, ma di forma oblunga e ci-
lindrica, con una sorta di ca-
vità nella parte inferiore.
Hanno lo stesso colore blu
del mirtillo ricoperto di prui-
na. Anche il gusto rassomi-
glia a quello del mirtillo e dei
kiwi più dolci, ma può ricor-
dare l'aromaticità del lam-
pone e del rabarbaro un in-
sieme di sapori che richia-
mano il ribes, rabarbaro,
mirtillo, lampone e che, se-
condo il grado di maturazio-
ne, spaziano dal dolce, aci-
dulo o amarognolo. Ricchi di
vitamina B, C e D, hanno un
alto contenuto di potassio,
con Ca, P, Mg, Na in minor
quantità. Notevole la pre-
senza di antociani che sono
dei composti dal forte potere
antiossidante ed anti radica-
lica utili contro lo sviluppo
dell’invecchiamento o cam-
biamenti cellulari provocati
dall’ossigeno, tra cui proces-
si infiammatori e modifica-
zioni cancerogene; hanno i-
noltre notevoli proprietà ca-
pillarotrope. La potatura del
mirtillo siberiano non si pre-
senta difficile è sufficiente e-
liminare alcuni rami vecchi
lasciando un buon numero
di rami giovani, dove si avrà
la maggior parte della frutti-
ficazione, proporzionata alla
grandezza della pianta. Pra-
ticamente quando le piante
raggiungono l'altezza di cir-
ca unmetro è necessaria una
potatura di diradamento ciò
si ottiene rimuovendo alla
loro base alcuni dei rami più
vecchi interni al cespuglio.
L'epoca migliore per potare
è la fine dell'inverno o l'ini-
zio della primavera prima
della ripresa vegetativa. Que-
sta pianta recentemente im-
portata a oggi non conosce
qui da noi parassiti animali e
fungini e quindi non richie-
de trattamenti parassitari.

MIRTILLO SIBERIANO
Lonicera Kamtschatica var. Fialka

Alla fine la campagna di produzione 2014/2015, l’ulti-
ma tenuta a rispettare i limiti delle quote, si è fer-
mata oltre i 10,92 milioni di tonnellate della quota

nazionale. Lo dicono i dati rilevati dal Sian, il sistema infor-
mativo agricolo nazionale di Agea, che a fine marzo ha re-
gistrato consegne di latte “rettificato” (cioè considerando il
tenore in materia grassa) di 11milioni e 705 tonnellate. L’e-
subero rispetto alla quota nazionale di riferimento si ferma
così a quasi 80mila tonnellate. Per l'ultima campagna di pro-
duzione del latte con il regime delle quote è ammessa la
compensazione, entro il limite del 6%, a favore delle a-

ziende che hanno su-
perato la propria
quota, con introdu-
zione di tre fasce: 12-
30%, 30-50%, oltre
50%, in ordine di
priorità. È seria,
quindi, la minaccia
di nuove multe. Il
conto finale potreb-
be aggirarsi sui 20
milioni di euro.



“Dopo alcuni mesi
caratterizzati da
una discreta te-

nuta dei prezzi – informa Re-
nato Silvestro, responsabile
nazionale del GIE (Gruppo
di interesse economico) zoo-
tecnico della Cia - fin dal me-
se scorso, trend proseguito
anche in giugno, la redditi-
vità dell’allevamento ha fat-
to registrare una brusca bat-
tuta d’arresto. Rispetto ad a-
prile, infatti, l’indice Crefis
(centro di ricerche dell’Uni-
versità Cattolica di Piacen-
za) calcolato per la fase pri-
maria è peggiorato di quasi
l’11%, soprattutto a causa
del deprezzamento del suino
pesante, le cui quotazioni so-
no scese al livello più basso
da gennaio 2011. La tabella
che, nel corso del convegno
“Scenari ed opportunità per
la suinicoltura al 2020” che
si è svolto a Reggio Emilia il
5 giugno u.s., il dr. Kees de
Roest del CRPA ha presenta-
to, illustra molto bene la si-
tuazione

“Rispetto agli altri Paesi eu-
ropei - evidenzia Silvestro - i
nostri suini costano il 20%
in più e si tratta di una diffe-

renza che, in teoria, potrebbe
essere compensata dal valore

più alto dei nostri prosciutti
mentre, in concreto, questo
non si verifica, al massimo
siamo in grado di coprire il

10% di questa differenza.
L’embargo russo che è in at-
to da troppo tempo ha poi
dato la mazzata finale al
comparto, l’esportazione lan-
gue e determina il crollo del
prezzo arrivato ad 1, 27 euro
al Kg, impossibile da sop-
portare a lungo essendo il co-
sto di produzione non infe-
riore ad 1,50 euro per il sui-
no pesante”.

Che fare di fronte a questo
nero scenario? “Il Convegno
– informa il responsabile del
GIE zootecnico, Renato Sil-
vestro - ha indicato tre ele-
menti su cui agire: utilizzo al

massimo delle risorse messe
in campo dal Psr (ed in Pie-
monte siamo colpevolmente
in ritardo), riduzione della
presenza di malattie in a-
zienda (Aujeski, enteriti,
PRRS, PED) che comportano
costi pesanti, miglioramento
della produttività degli alle-
vamenti. Anche in questo caso,
la fotografia fatta da Keese
de Roest, ci dimostra che, sot-
to l’aspetto di molti indici di
produttività ci troviamo, ri-
spetto agli altri paesi europei,
in una situazione perdente:
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Si rifà difficile lo scenario
della nostra suinicoltura
Incontrocon Renato Silvestro, responsabile
GIE/Cia settore zootecnico ed allevatore suinicolo

Renato Silvestro

Inquesti giorni i soci Con-
difesa - informa il re-
sponsabile GIE ( Gruppo

di Interesse Economico) set-
tore ortofrutta della Cia, Li-
vio Pautassi - hanno ricevuto
comunicazione che a fine
giugno scade l’avviso di E-
quitalia per il saldo campa-
gna 2014. Il saldo si riferisce
al rimborso dell’anticipazio-
ne del contributo comunitario
effettuato dal Condifesa con i
conteggi del mese di dicem-
bre 2014 che, in base alla
normativa vigente viene ero-
gato entro il 30 giugno 2015
da ARPEA direttamente al so-
cio sul c/c bancario indicato
sul fascicolo aziendale. Pur-
troppo ci viene detto - rileva
il responsabile GIE della
Cia- Confederazione Italia-
na Agricoltori – “in carenza
di fondi nazionali verrà ero-
gato circa il 43% del contri-
buto mentre la parte rima-
nente verrà erogata entro fi-
ne anno”.
C’è la possibilità, per chi lo
vuole, di ricorrere al presti-
to bancario per un pre-fi-
nanziamento… ovviamente
pagando gli interessi. Il re-
sponsabile del GIE ha im-
mediatamente sollevato il

problema alla Cia nazionale
rilevando che non è tollera-
bile che questo taglio av-
venga a causa degli ennesi-
mi problemi dell’Agea, ri-
versati sui frutticoltori.
Il presidente nazionale della
Cia, Dino Scanavino, a no-
me di Agrinsieme, ha subito
preso posizione a tutela dei
produttori. “È una situazio-
ne che si trascina da tempo,
ma che adesso diventa inso-
stenibile. Da un lato già da
alcuni anni c’è stata una for-
te riduzione degli stanzia-
menti nazionali a sostengo
del piano assicurativo. Dal-
l’altro è stato promosso an-
che dalle Amministrazioni
l’ampliamento del ricorso a
questo strumento, giustificato
peraltro dai gravi problemi
che hanno caratterizzato le
produzioni agricole in questi
anni, anche per il cambia-
mento climatico e per la mag-
giore frequenza di eventi me-
teorologici estremi che han-
no fortemente depresso e spes-
so azzerato i raccolti”. Il coor-
dinamento tra Cia, Confa-
gricoltura, Copagri e Allean-
za delle cooperative agroa-
limentari invita quindi il Go-
verno “a intervenire con e-

strema urgenza per indivi-
duare gli strumenti finanziari
più opportuni per garantire il
pagamento completo agli a-
gricoltori”. “Il 2014 - ha fat-
to presente Scanavino - è sta-
to un anno molto difficile per
le imprese agricole che, oltre
alle calamità naturali, hanno
dovuto subito gli effetti della
crisi economica, la riduzione
dei consumi, gli squilibri nel-
le relazioni di filiera, fino al-
le conseguenze di situazioni
geopolitiche internazionali
come l’embargo russo. Non è
tollerabile che i redditi agri-
coli debbano essere ulterior-
mente penalizzati anche per
la sottrazione di finanzia-
menti pubblici consolidati e
sempre fortemente pubbliciz-
zati. È opportuno sottolinea-
re anche che, relativamente
al 2013, il contributo pubbli-
co per le spese assicurative
era pari all’80%, è assurdo
che quest’anno non si riesca a
garantire il 65%”. Agrinsie-
me ha invitato il ministero
anche a “predisporre tutte le
misure necessarie per evitare
nel prossimo periodo di pro-
grammazione 2015/2020 il ri-
petersi di queste inaccettabili
situazioni”.

Protestano i frutticoltori della Cia del Piemonte
per i contributi assicurativi 2014 tagliati

Abbiamo introdotto l’ar-
gomento nel numero di
maggio del giornale e,

nei giorni scorsi, ci hanno
contattati in tanti invitandoci a
proseguire la discussione sul-
la fragolicoltura piemontese
sia sotto l’aspetto commercia-
le che tecnico. Con il Presi-
dente di zona della Cia di Cu-
neo, Marco Bellone e con il
responsabile organizzativo
Paolo Ambrogio, nell’acco-
gliere l’invito dei lettori, ab-
biamo incontrato i dr. Cristia-
no Carli e Roberto Giordano,
responsabili per la ricerca in
Orticoltura del CReSO.
Vero che in Piemonte, in que-
sti ultimi 10 anni, - è emerso
nell’incontro – si è evidenzia-
ta una costante flessione de-
gli investimenti produttivi a
fragola a causa sia di un in-
cremento significativo dei co-
sti di produzione (in partico-
lare della manodopera) sia di
una forte concorrenza eserci-
tata sui mercati da produzioni
più o meno contemporanee
provenienti da altre aree d’I-
talia e d’Europa che hanno
determinato ripercussioni ne-
gative sui prezzi di vendita ma
è altrettanto vero che i più re-
centi studi statistici sulle su-
perfici investite a fragola nel-
la nostra Regione registrano
un pur leggero incremento:
siamo ora nell’ordine di 139
ettari, qualcuno in più del-
l’anno precedente… lontano,
comunque, dai 390 ettari del
1999. Per quanto riguarda le
tipologie circa l’80% della su-
perficie è coltivato con varietà
unifere anche se il settore del-
le rifiorenti è in continua a-
scesa così come la tecnica del
fuori suolo che ha raggiunto il

27%. Nell’ambito delle unife-
re predominano le cultivar a
maturazione precoce e me-
dio-precoce che da sole co-
prono il 56% delle superfici;
da un aumento di interesse
anche per varietà medio-tar-
dive. Le varietà più diffuse so-
no: Alba (24%), Asia (15%),
Clery (11%), Roxana ( 10%),
Arosa ( 7%).
“Diamo atto con soddisfazione
- ha evidenziato il presidente
zonale della Cia di Cuneo,
Marco Bellone – del ruolo fon-
damentale che, per i fragoli-
coltori piemontesi, ricopre il
CReSO, impegnato, con i suoi
tecnici del centro di sperimen-
tazione di Boves, in continue
azioni sperimentali di diffu-
sione di nuove accessioni va-
rietali caratterizzate da epo-
che di maturazione differen-
ziate in grado di diversificare
i periodi di raccolta, quindi di
ampliare sensibilmente i ca-
lendari della produzione fra-
golicola piemontese al fine di
ridare maggior competitività
al comparto e cercare di ri-
lanciare il settore”.
“Un ruolo tecnico specialisti-
co, quello del CReSO - integra

Paolo Ambrogio - che è pre-
zioso punto di riferimento per
i fragolicoltori stanti le nume-
rose avversità che colpiscono
sempre di più le piantine e ne
compromettono la produtti-
vità. L’opera dei tecnici CRe-
SO è fornita a tutti con indi-
spensabili consigli per la sal-
vaguardia della redditività
della coltura e senza far ricor-
so a troppe applicazioni di pro-
dotti chimici”.
“In questo ultimo anno - rileva
ancora Marco Bellone - oltre
alla diffusione delle tradizio-
nali malattie della fragola ed
al contenimento, almeno fino
ad oggi, del temibile moscerino
drosophila suzukii, assistiamo,
purtroppo, ad una nuova pro-
blematica, la difficoltà di ra-
dicazione e di attecchimento
di diverse partite di piantine.
Molti fragolicoltori lamenta-
no, infatti, che le piantine ac-
quistate in vivai, messe a di-
mora la scorsa estate, dopo un
normale sviluppo della vege-
tazione nel periodo autunnale,
hanno manifestato, in questa
primavera sintomi di avviz-
zimento a cui ha fatto seguito
un loro collasso più o meno
rapido. Diventa, quindi, ur-
gente individuare i fattori cau-
sa di questa problematica, dal-
le relative nuove pratiche a-
gronomiche preventive a se-
guito del divieto d’impiego del
bromuro di metile e di altri
principi attivi di sintesi ad a-
zione fungicida, considerato
che quest’anno queste fallanze
sono state riscontrate in misu-
ra notevole da molti agricol-
tori con conseguenti pesanti ri-
percussioni economiche sul
non già esaltante reddito a-
ziendale”.

Marco Bellone

Costi di produzione nei paesi UE 2013 (€/kg peso morto)
SP DK FR NL DE GB IT

Alimentazione 1,18 1,07 1,09 1,09 1,15 1,25 1,38
Lavoro 0,09 0,14 0,15 0,15 0,14 0,15 0,15
Altri costi 0,23 0,26 0,24 0,34 0,29 0,28 0,23
Interessi
e ammortamenti 0,14 0,21 0,22 0,19 0,24 0,21 0,25
Costi totali 1,64 1,68 1,71 1,77 1,82 1,89 2,01

Indici di produttività allevamenti suinicoli dell’UE
DK NL FR DE SP GB IT

Parti scrofa (n.) 2,25 2,37 2,35 2,33 2,35 2,29 2,25
Suinetti
nati vivi parto (n.) 14,89 13,69 13,16 13,28 11,99 11,61 11,90
Mortalità
pre-svezzamento 11,8% 12,0% 13,9% 14,3% 11,5% 12,6% 10,1%
Suini svezzati
per scrofa 30,00 28,97 27,16 27,07 25,29 23,63 23,60
Incremento
medio (gr/g.) 916 795 797 794 676 816 650
Indice di conversione
alimentare (kg/kg) 2,68 2,60 2,78 2,84 2,60 2,78 3,68
Durata ciclo
ingrasso (gg) 84 115 109 117 131 81 204
Peso vivo alla
macellazione (kg) 108 118 117 121 108 104 166

Un progetto per la zootecnia bovina da carne
per dare valore aggiunto agli allevatori

“Il mercato della carne bovina in Italia con-
tinua ad essere in difficoltà. I prezzi di ven-

dita dei nostri bovini da macello non coprono
da troppo tempo i costi di produzione. Il nostro
settore necessita in tempi rapidissimi di un pro-
getto di rilancio che miri in primo luogo ad i-
dentificare meglio la nostra produzione sul mer-
cato per distinguerla dalla carne d’importazione.
Serve un marchio di qualità nazionale che il con-
sumatore riconosca quando deve scegliere la car-
ne da acquistare.” Queste le considerazioni ri-

lasciate da Mario Panero, Presidente dell’Aspro-
carne Piemonte, in apertura dell’Assemblea Ge-
nerale Annuale dei Soci dell’Organizzazione te-
nutasi mercoledì 24 Giugno presso l’Agriturismo
“Mulino Rosso” di Centallo (CN) al quale hanno
partecipato gli assessori regionali Giorgio Ferre-
ro ed Alberto Valmaggia. La Cia era rappresen-
tata da soci allevatori e dal vicedirettore cunee-
se, Silvio Chionetti. Nel prossimo numero del
giornale forniremo un ampio resoconto dell’in-
teressante convegno.

Mentre si tenta il rilancio della coltivazione
della fragola diversi agricoltori segnalano
difficoltà di radicazione e collasso delle piantine
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MACCHINE
ED ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE

� AFFARE! AUTOCARICANTE
SEMOVENTE con libretto di cir-
colazione su strada.Marca LER-
DA dimensioni piccole.Tel. 0171
98322

� ARATRO VOLTAORECCHIO
SCALMANA. Ad € 400. Per
Cessata attività.Tel. 0173 791476
opp. 3348004604

� AUTOCARICANTE SUPERTINO
modello piccolo comandi a cen-
tralina – come nuovo usato 2 me-
si . Paesana 329 9765798 opp.
0175 945906 (ore pasti)

� BARRA FALCIANTE con attacco
BCS, in buono stato. Largh. m.
1,10. Tel. 329 5422185

� BIVOMERO MAROA VITTONE,
ribaltamento idraulico, in ottime
condizioni. A 1.000 euro.Tel. 349
5816991

� CARICAERBA SUPERTINO. 1
asse, a 700 €. Per Cessata atti-
vità. Tel. 0173 791476 opp.
3348004604

� DIRASPATRICE come nuova e
botte in legno da 1350 litri. Zona
barge per cessazione attivita’.
Tel. 389 5313382

� FRESA cm 70 e BARRA FAL-
CIANTE cm 120 per motocolti-
vatore BCS, in ottime condizioni.
Tel. 349 5274598

� FRIGO LATTE 12 quintali Tecno
200 motore 380. Telefonare al
345 3048504

� GIRELLO a due file largh. m. 3
RASTRELLINA DA FIENO ANNI
60 e 10 DAMIGIANE TEL. 349
7782446

� IMBALLATRICE ROTA mod.
Nuova Rota RACCOGLITORE
cm 145. Tel. 0124 616364

� MIETILEGA BCS con barra fal-
ciante 3 marce (ad € 800). Per
Cessata attività.Tel. 0173 791476
opp. 334 8004604

� 4 MOTORI ELETTRICI BINEL-
LO ASINCRONI TRIFASE CV 2
GIRI 1400; 1 MOTORE ASIN-
CRONO TRIFASE CANTONI
KW 1.85 GIRI 1410 PARI AL
NUOVO; RUOTE IN FERRO
PER RISAIA DIAM- 145 /170.
Vendo per cessata attività. Te-
lefonare al 0161 312465 oppure
328 6499225 sig. Prando Gio-
vanni

� MOTORE ELETTRICO E BRU-
CIATORE CUNED usato in buo-
ne condizioni presso l’azienda
situata in Landiona (No). Tel.
0321-88194

� MULETTO TRATTORE 20 q.,
SPANDILETAME VERDERONE
come nuovo (m 3,70 x 1,70),
CARRELLO RACCOLTA FRUT-
TA e 4 cassoni, FRESA SCON-
FIGLIOLI scansatrice per biolo-
gico, 2 POMPE alta pressione ir-
rigatrice (1 da 80 ed 1 da 100), A-
TOMIZZATORE BY CAFINI 10
q, FRESA 1,45 SIENA pari nuo-
va, tutto omologato, CISTERNA
GASOLIO non omologata 3.000
litri, 150 CASSONI in legno come
nuovi, 1.000 CASSE in legno +
pedane. Tel. 347 0472112

� RIMORCHIETTO AGRICOLO ri-
baltabile, con freni.NUOVO. Mi-
sure 96x120, con sponde cm. 32,
portata q.5. Ideale per motocolti-
vatori. Tel. ore pasti 366 4570550

� ROTOFALCE MARCO PZ lar-
ghezza 1.80 mt per trattori da
60/70 cavalli. Prezzo 650 euro
trattabili. Tel. 349 7508089

� ROTOFALCE MORRA m 1,90
con pistone idraulico, in ottime
condizioni ed ELEVATORE LE-
TAME seminuovo, con 120 m.
catena. Zona Pinerolo. Tel. 338
4360377

� ROTOTERRA FRANDENT largh.
m. 4, omologata, acquistata solo
1 anno fa. Tel. 338 3710254

� RULLO PER ROTOTERRA
FRANDENT - LARG. MT. 2,50
Tel. 338 5827155

� SALDATRICE AD ELETTRODI,
come nuova. RASTRELLINA DA
FIENO anni 60.Tel. 349 7782446

� SEMINATRICE MAIS 2 file Ga-
spardi. Per Cessata attività. Tel.
0173 791476 opp. 334 8004604

� SEMINATRICE MAIS 6 file, tele-
scopica pneumatica (1.800 €).
Per Cessata attività. Tel. 0173
791476 opp. 334 8004604

� DUE SILOS IN FERRO quadrati
per cereali o cippato (23 metri
cubi e 50 metri cubi). Tel. 338
1819695

� SOFFIATORETANAKA in ottime
condizioni, legegro e potente e
TOSAERBA da giardino con lama
da 50 cm, come nuova. Tel. 349
5274598

� TRINCIA MAIS GALLIGNANI ad
1 fila, in ottimo stato. Tel. 0124
616364

ANIMALI
� A Cervasca (Cn) regalo gattini ad

amanti animali. Tel 320 8988947
� VITELLO DELLA COSCIA, di 2

mesi, adatto a diventare toro.Tel.
345 1702145

� TORELLI da vita svezzati razza
Highland. Tel. 333 8558858

PIANTE E SEMENTI
� SALICI PIANGENTI bellissimi,

FIORI GERANIO perenni, tipo
provenzale della nonna. A modi-
co prezzo. Tel. 366 4570550 ore
pasti

� ROSMARINO, bellissimo cm.
100x 100.Vendo a modico prez-

zo. Tel. 366 4570550 ore pasti

TRATTORI
� FORD 6610 ORE 4300.Tel. 338

5827155
� MF168, in ottimo stato, perfetta-

mente gommato. Tel. 0124
616364

� FIAT 880/5 DT.Tel. 338 1819695

AUTOMOBILI E MOTO – CICLI
� AFFARE!!! - Per inutilizzo VEN-

DO AUTOCARRO RENAULT
S120 immatricolato1994 km
275.000, in perfette condizioni,
unico proprietario, doppio tachi-
grafo, motore Perkins AD
80630/3990, freni idropneumati-
ci, cassone con centine e telone
con apertura in alzata a pistone.
Tel. 338 7152721

TERRENI, AZIENDE, CASE,
ATTIVITÀ COMMERCIALI

� In MAZZE’ (TO) vendesi 3 PIC-
COLI APPEZZAMENTI DI TER-
RENO in 3 zone diverse di
Mazzè per un totale di circa mq
3.847. Tel. 347 8404744

� PICCOLA AZIENDA AGRICOLA
con annesso AGRITURISMO
(120 posti), ristorazione, 3 ca-
mere (10 letti) molto ben avviato,
vicinanze Cuneo, cerca eventuale
acquirente o, in alternativa, co-
gestore o socio di lavoro. Tel.
339 2553070

� AFFITTO ALLOGGIO tra Bor-
ghetto e Loano, mese di luglio.
Tel. 3295726127

� AZIENDA AGRICOLA ADIBITA
A MANEGGIO IN GIAVENO-
B.ta Forceria 36. L’azienda è
composta da: casa padronale,
maneggio, scuderie, club-house
e una superficie di 7 ettari di ter-
reno. Il tutto è di recente costru-
zione, i lavori risalgono al 2012.
Trattativa privata. Per info con-
tattare 360/367227 Matteo

VINO
VINO DA PASTO BARBERA E

NEBBIOLO consegna anche a do-
micilio. Tel. 338 9865569

VARI
� LEGNA TAGLIATA A CEPPI (ro-

vere, acacia). Tel. 349 2542145
� COPPI VECCHI Tel. 366

4570550 ore pasti
� FIENO IN BALLOTTINI Tel 0161

94688
� FIENO 1° 2° e 3° taglio in balle

piccole. Tel. 334 9743459
� GABBIA PER MASCALCIA Tel.

3295726127
� PAGLIA DI GRANO E FIENO

MAGGENGO.Tel 340 5393026
� PALI DI CASTAGNO per frutteti o

recinzioni. Tel. 333 8379883
� PESA PER ANIMALI fino a 15

quintali. Tel. 329 5726127
� RISCALDAMENTO EUROEM-

ME da 50.000 calorie e TRE RI-
SCALDAMENTI da 30.000 calo-
rie a GPL o metano. In ottime
condizioni. Tel. 328 6336977.

AZIENDE - TERRENI
� Cerco TERRENO IN AFFITTO

in provincia di Cuneo. Tel 347
0168673.

MACCHINE
� Cerco BCS MIETILEGA E IM-

BALLATRICE. Te. 348 5490977
(Giancarlo)

� ROTOFALCE USATO – larghez-
za minima 1.80 m. Tel. 340
4995543 Paesana

� DUMPER per letameTel. ore se-
rali 0171 618721

LAVORO
� OPERAIO AGRICOLO PIE-

MONTESE con esperienza cer-
ca lavoro in allevamento o agri-
coltura - 345/1246514

� SIGNORA PIEMONTESE cerca
lavoro in Fossano part-time, co-
me assistenza anziani autosuf-
ficienti e lavori domestici a prez-
zi contenuti – Tel. 331 8740930.

CERCO

VENDO

n. 6 giugno 2015
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Q uesta rubrica è luogo di in-
contro dei lettori che in-
tendono comperare, ven-

dere, scambiare qualsiasi cosa.
Invitiamo gli interessati ad utiliz-
zare la scheda a fianco per ren-
dere più agevole il nostro servi-
zio. Le schede vanno trasmesse
alla Redazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte” Piazza Ga-
limberti 1 - 12100 - CUNEO. La
pubblicazione è interamente gra-
tuita. Gli annunci restano in pub-
blicazione per 1 mese dopo di
che è necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte” Piazza Galimberti 2/B- 12100 CUNEO

Testo annuncio…………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
……………………………………………...............................................
………………………………………………………………………
Cognome e nome………………......…………………………………
Indirizzo o recapito………………………………………………….......
Tel…………………………………………………………………......

�
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